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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESlnENT'E. La seduta è aperta (0'1"817).
Si dia lettura del processo verbale del1a s'e~

duta pre,cedente.

CAREILLI, Segretario, dà lettura del prro~

02S'80 v'erbale.

PRES1DENTE. Non ess'endovi osservazioni,
il proc,e,sso verbale s'inteThde approvato.

,Congedi.

:PRES IDENTE. Hanno chiesto congedI() i se-
natori: Angelini Nicola per giorni 5, Condo~
relli per giorni 5, Mo~ni per giorni 3 e San~
martino per giorni 3.

Se non vi sono os'servazioni, questi cl()ngedi
si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

,PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Concessione di contributi del Ministero del~
1a pubbliea istruzione ad alcune categorie di
Comuni per l'adattamento di locali petr le scuo~
le elementari rurali» (1888~B), di iniziativa del
senatore Angelilli (Approvato dalla 6" Com~
missione perm(JfYl"entedel Senato e modificiato
dalla 6° Commissione permanente del~a Came~
'f.a de£ deputati);

«Soppressione del posto organico di ispet~
tore medico del Corpo delle guardie di pubbli~
ca sicurezza» (2286);

« Conti ,consuntivi delle Amministrazioni pro~
vinciali, comunali e delle Istituzioni pubbliehe
di assistenza e beneficenz'a, e disposizioni per
il pagamento di titoli di spes,a emessi dalle Am~
ministrazioni provinciali, comunali e consor~
ziali» (2287);

«Agevolazioni :fiscali in materia d'imposta
generale sull'entrata sul bestiame suino ed ovi~
no macellato per il consumo familiare dei pro~
prietari allevatoll'i diretti» (2288);

« Proroga del rilascio delle abHitazioni prov~
visorie lall'esercizio professiOlllale ai laureati de~
gli anni accademici antecedenti all'anno acca~
demico 1954~55» (2289);

« Vendita a trattativa privata, in favore del
comune di Venezia, del Seminario Arcivesco~
vile di Venezi'a e della Cooperativa agricola fra
coltivatoll'i diretti di Treporti, di immobili di
pertinenza dello Stato, siti in Venezia» (2290).

Questi disegni di legge saroanno stampati,
distrihuiti ed as,segnati alle Commis,s~oni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di ,Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. 'Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di leg'ge amesarrne ~dall'ap'PI'iOvazione:

della 5" Comrrdssione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Deroga all'articolo 56 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e successive modifi~
cazioni, per il pagamento delle spese relative
all'indennità speciale giornaliera dì pubblica
sicurezza, all'indennità gio'rnaliera di ordinE'
\pubblico ed all'indennità di trasferta e mis-
sione al personale del Corp'o delle guardie di
pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinie~
ri» (2277);

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti. poste e telecomunicazioni,
marina mercantile) :
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« Proroga dei termini previsti dall' articolo
4 della legge 2'0 aprile 1952, n. 524, sui piani
regola tori, e dall'articolo 17 della legge 27 :ot~
tobre 1951, n. 14'02, sui piani di ricostruzione»
(2275) ;

« Spesa straordinaria di lire 9'0'0milio.ni per
la rip,arazione dei danni recati alla rete delle
strade e autostrade statali dalle avverse con~
dizioni metereologiche» (2276), previo pare~
re della 5a Commissione;

« Modifica aHa legge 6 agosto 1954, n. 858.
riguardante le ,qualifiche del personale dei
pubblici servizi di trasporto in concessione»
(22'79), di iniziativa dei deputati Calvi ed altri,
Chiaramello ed altri, Di Vittorio e Santi, 'Pre~
vio parere della l'O' C'ommissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PREiSIDENT'E. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i .seguenti
disegni di legge all' esame:

della 3ft Cornmi.%'ione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
parziale sul fondo di ristabilimento del Con~
sigli o d'Europa per i rifugiati nazionali e le
eccedenze di popolazione in Europa, adottato
a Strasburgodal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa il 16 aprile 1956» (2265).
previ pareri della 50.e della l'Oa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia e la Grecia relativo ai servizi aerei
con Annesso e Scambio di N ate, 'concluso in
Roma il 26 maggio 1956» (2271), previa pa-
rere della 4&Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENT'E. Comunico che, nena seduta
del 29 novembre, la 4&Commissione permanen~
te (Difesa) ha esaminato ed approvato il se~
guente disegno di legge:

« Modifiche alla legge 12 nov,embre 1955, nu-
mero 1137, sull'aV1a'llzamento degli ufficiali del~
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautiea e
alla legge 29 marzo 1956, n. 288, sullo stato
giuridico e avanzamento degli ufficiali del Gor~
po delle guardie di pubblica sicurezza» (2231).

Annunzio di trasmissione di sentenza
da parte della Corte costituzionale.

PRESI:DEiNTE. Comunico che, a nOI'IIDadel~
l'articol03'O della leg1ge 11 marzo 195-3, n. 87,
il Pres,idente della Corte ,costituzi'onale ha tra~
smesso copia della sentenza, depositata in pan
data, in Cancelleria, con la quale la Corte
stessa ha dichiarato l'illegittimità ,costituzio~
naIe del decreto del Presidente della IRepub--
blica, 29 novembre 1952, n. 246'0, concernente
l'espropr,io di terreni :appartenenti al signor
Zezza Vincenzo in favore dell'Ente per lo
sviluppo della irrigazione e per la trasforma--
zione Iondiaria in Puglia, Lucania e lMolise
(Sentenza n. 126).

Svolgimento di interpellanza.

BRE!S.IDEJNTE. L'ordine del giorno reca
l'O svolgimento dell'inter:pellanza dei senatori
Spezzano, Montagnani, Luca De Luca, Mar~
,zola, Mariotti, Giacometti, Cerutti e Saggio al
Ministro dell'industri,a e del commercio. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr.etaria:

« Per sap,ere se risponde a verità la voce di
un prossimo aumento delle tariffe elettri,che e
se non ritiene opportuno, anzi necessario, av~
vertire il Parlamento prima di qualsiasi de~
cisione.

Se non ritiene che un eventuale ,qualsiasi
aU:IDentonon solo non sarehbe giustificato dal~
le reali situazioni dì fatto quanto danne:gge~
rebbe considerev,olmente le finanze dei Comuni
e delle popolazioni e faciliterebbe un ulteriore
aumento del costo della vita» (289).

P;RESIJ)ENTE. Il senatore Spezzano ha f.a~
coltà di sVo<lgerequesta interpellanza.



Senato della Repubblica Il Legislatura

604" SEDUTA

~ 25237 ~

3 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

SPEZZANO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signori del Governo, l'interpellanza
a firma mia e di ,altri colleghi è stata deter~
minata da a1cune voci messe in giro circa due
mesi :Da,secondo le quali l'A.N.LD.E.L., cioè
l'organizzazione delle società elettri,che, aveva
mosso un nuovo attacco verso gli organi r'e~
sponsabili per un aumento delle tariffe; e que~
sta voce trovò conferma circa un mese fa nel~
la stampa politica di tutti i partiti e neHa
cosiddetta stampa economica, la quale pub~
blicò che il C.I.P., cioè l'organismo respon~
sabile, aveva già deciso l'aumento dello 0,20
per cento per ogni chilow,att di energia.

Abbiamo formulato l'interpellanza così co~
m'è perchè riteniamo necessario, anzi indi~
spensabile che il Governo, prima di prendere
una qualsiasi decisione, ne avverta il P.arla~
mento. Anzitutto perchè ci sembm che, in una
materia così delicata e d'interesse tanto im.
partante, il Gaverno nan possa assumere alcun
impegno senza avvertirne precedentemente il
Parlamento, legittimo rappresentante del po~
polo; in secondo luogo p,erchè il Governo ~ e
non da oggi ~ manca di una ,propria politica
org.anica nel settore dell'energia elettrica, in
quanto direttive e competenze appartengono
in maniera del tutta irrazionale a più Mini~
steri e a vari enb, per cui quando un provve~
di:me,nto viene emanato non si arriva mai 810.
acc.ertarne il re,sponsabile. E tutto ciò è pro~
vato dal fatto che, da tempa, il Governo ha
annunziato un disegno di legge per il coordi~
mento, la dis,ciplina e il controllo del vastI()
settore della produzione e distribuzione del-
l'energia elettrica.

Infine, l'argomento di fondo che ci ha spinto
a formulare l'interpellanza così come l'abbia-
mo farmuLata .è ehe il Gov.eI'lno, tramite il
Ministra dell'industria Cortese, aveva assunto,
eiroa un anno fa, l'impegno di comunicare 8.1
Parlamento quello che intendeva fare prima
di prendere una decisione impegnativa.

L'adempimento di questo impegno oggi noi
richiediamo al GovernI().

Il Governo può dire che non intende rispet~
tare l'imp,egno assunto dal ministro Cortese.
È evidente, però, che, al1'clThe se i Minis,tri in
carica non sono quelli del Gaverno Segni, vi
è una continuità politica che deve essere ri~

spettata e se la si vuole negare è necessario
che il Gaverno ne dica i motivi e ne assuma,
le relative responsabilità.

Ciò premessa, non perdo tempo per dima-
strare la gravità e l'interesse davvero ecce~
zianale che circonda il problema delle tariffe
elettriche. È evidente che ogni discussiane al
riguardo sarebbe vana.

Debbo però precisare che ia p.arlo anche
come rappresentante della Lega ,dei Comuni
democratici, cir,ca 2.000, i quali sono diretta~
mente interessati in Iquesta materia perchè es~
send,o ritenuti utenti di gralllldoerilievo, come
gli altri, anzi più degli altri, sentirebbero il
danno di un aumento.

Quali motivi, onorevole ,Ministro ed anare-
voli colleghi, potrebbera giustifi'care l'aumen~
ta delle tariffe elettriche?

Noi ufficialmente nul1a sappiamo. ,Leggendo
gli atti dell'A.N.I.D.E.L. e precisamente la
relazione presentata qualche mese fa dal Con~
siglio di amministrazione, rileviamo 'espres~
sioni vaghe e generiche, senza alcun dato giu~
stÌ'ficativo p'er un eventuale aumento. Si rile~
Vo1lnoinoltre grandi critiche al 'pravvedimento
del 6 gennaio ultjmo ,scorsa.

Nella stessa relazione, sul capitolo «Atti-
vità legislativa» traviama poi questa frase:
«La gestione delJe impre.se è diventata diffi-
cile ». Trop'po poco evidenteme.nte per poter
polemizzare can l'A.N.r.n.E.L. Tuttavi'a sono
frasi sintomatiche e vorrebbero significare
che da parte delle società elettrioche non vj
sono 'utili o comunque gli utili sono scarni.

Ciò non è vero, ciò è ,completamente ,smen-
tito dalla realtà.

Ba,sta aprire infatti un qualsiasi ibUancio
di una grossa società elettrica per constatare
anche attraveI'>so il <bilancio, notoriamente ad~
domesticato e mascherato, che gli utili ci sono
e sono rilevantissimi, e per ,constatare pur~
che ,gli utili sono in continuo aumento.

Si p.arla, onorevoli colle~hi, di un margine
netto di 200 miliardi per il 1956. !La realtà
vera infatti è molto diversa da quella che ap~
pare dai hilanci.

Quali e quanti utili sfuggano la qualsiasi
controllo? Io mi limito a pochi fatti, che sono
i principali indici di tutto un sistema e mi
augura che l'onorevale Ministro dell'industria
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li voglia tenere presenti nel iIIlomento in cui
avrà nuovi attacchi da parte de'll'A.N.LD.E.L.
per la concessione del minacciato aumento
delle tariffe.

Mi fermo ai casi di maggiore rilievo. E ri~
COJ1do,innanzi butto, e,eme d,al 19'16 al 19,53
non sia stato applicato mai, o solo rari.ssime
volte, l'articolo 52 del testo unico del 193'3
sulle acque e sugli impianti elettrici, norma
in base alla ,quale le società concessionarie
dovevano dare fino allO per cento dell'ener~
gia prodotta al pir>e'ZZOdi COlstOai Comuni ri~
vieraschi. Rieordo pure come dal 191,6 a tut~
t'oggi l'altra norma, quella dell'articolo 53 del
suddetto testo unico, in base alla quale le so~
cietà elettriche avrebbero dovuto pagare un
canone di 436 lire per ogni chilowatt di ener~
gia trasportato ad oltre 15 chilometri dal ter~
ritorio dei Comuni rivieraschi, non sia stata
mai applicata.

Ri,cordo inoltre che il Parlamento ha appro-
vato' due leggi: una, quella del 27 dicembre
1953 sui hacini imbriferi, l'altm del 4 dicem~
bre 195.6 sui Comuni rivieraschi. Ebbene, ono~
revolicolleghi, sono pass,ati quattro anni dal~
l'approvazione della prima legge ed è passato
un anno dall'appr'OVlazione dell'altta, ma quale
è la r,e,altà? ,In Italia p'urtr1oPPo siamo nella
condizione non soltanto di dover lottare per
ott€lnére una leglge, ma di d'ovler lottare ancora
più fortemente per fada applicare.

,È noto che, in base alla legge del dicemhre
1953, le s'Ocietà elettriche avrebbero dovuto
p,agare, per ogni chilowatt di energiaconces~
sa, 800 lire ai Comuni dei bacini imbriferi.
Invece, come sono andate l~cose? Quale la
realtà di oggi? La legge è st,ata interpretata
in modo del tutto restrittivo, per cui circa un
terzo degli impianti viene escluso dall'obbligo
del pagamento del 'canone, cosicchè i 7 miliar~
di all'anno, che il monopolio elettrico avrebbe
dovuto pa,gare, si riducono, per tale interpre~
tazione cavillos,a, di circa un ~terzo: da 7 mi~
liardi si scende ad appena 5.

Sono passati quattro anni; si sarebbero già
dovuti pagare, anche in base an'interp'reta~
zione r'8'strit,tiv,a, 20~22 milkwdi. PurtroPlPo,
invece ~ ed invito il collega Cemmi e gli altri
che hanno seguìto attentamente questa mate~
ria a smentirmi s,e di,co cose inesatte ~ fino

~

ard ogigi, 13 dicembre 19.57, sono stati vers'ati
poco più di 6 miliiarldi.

Giudizi, opposizioni, reclami da parte delle
società elettric'he CO'Thtl1Ola leg;ge ed i relativi
decrteti del Ministero hanlllore:s'O pog,sibile ciò.
Corte costituzionale, Trihunale superior,e delle
acque, Consiglio di Stato sonI() stati investiti
delle v,arie questioni. Nel frattempo vi è s,tata
una sentenza della Corte costituzionale che ha
dichiarato perfettamente costituzionale la no-

'stra legge; ma ancora nulla è c,ambiato. Le
società ancora resistonl().

Erano fissate per il -9 novembre alcune cau-
se dinanzi al Tribunale delle acque, altre p,er
1'1'1, altre per il 16, altre ancora per il 23 del~
lo stesso mese. Sono state rinviate perchè pare
si aspetti una riuni'One dell' A.N .I.D.E.L. che
dovrebbe spingere le società a rinun~iare a
tali giudizi. Si mormora che questa rinuncia
sarehbe un baratto 0-, peggio, un ricatto. Si
dice infatti che le società rinuncerebbero ai
giudizi solo nel caso in ,cui venga concesso
l'aumento delle tariffe elettriche. Io mi rifiuto
di credere ciò, mi illudo ancora sullo Stato e
sulla probità di coloro che debbono rapp,re~
sentarlo. Sarei davvero dolente se fossi co-
stretto a constatare che la mia fede è frutto
della mia ingenuità.

Ma, a parte tutto, resta il fatto essenziale,
che a distanza di quattro anni il Governo ha
dato l'esempio edificante di non saper far ri-
spettare le leggi dello Stato, dimostrando così
che il iIIlonopolio elettrico è al :di fuori ed al
di sopr,a delle leggi.

Sorte non meno triste di 'quella toccata alla
legge 27 dicembre 1953, n. 9,59, ha avuto, pur-
troppo, la legge 4 dicembre 1956, che modifi-
ca l'articolo 53 del più volte ,citato testo
unico. In base a questa legge, fin dal 1° ,gen~
naio 1957, le società dovrebbero pagare per
ogni chilowatt d'energia prodotta un canone
che può raggiungere le 43,6 lire. SialIllo al di~
cembre 1957 e questa norma di legge non è
stata applicata.

Nulla è stato ancora fatto, non è stata nem.
meno avviata una sola pratica ai primi passi
dell'istruttoria.

E sì che ci siamo m'Ossi; s'è mossa l'D.N.
C.E.M., ,si è mossa la Lega nazionale dei Co-
muni democratici. La Lega ha inviato lettere
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al Consiglio superiore dei lavori pubblici, al
Ministero delle finanze; ha scritto alla Dire~
zione generale del demanio, nella ,cui compe~
tenza ricade l'applicazione di 'questa legge, lfin
dai primi mes.i di questo anno. E stato -detto
quello che si doveva fare, ma nulla è stato
fatto. Si è dovuto constatare, -davvero con do~
lore, che il Ministero delle finanze e quello dei
lavori pubblici non hanno nemmeno l'.elenca
dei Comuni rivieraschi. Per riuscire ad avere
qualche noti.zia abbiamo mandato cir'colari
nelle varie provincie, .ed oggi, come lLega dei
Comuni, a!bbi~mo un elenco di 800 Comuni ri~
vieraschi, mentre in IIealtà ve ne sono 1.300~
1.400.

Proprio io pregai il Ministero dei lavori
pubblici perchè al riguardo fossero inyiate
circolari ai Geni dvilie pregai pure il iMini~
stero delle finanze perchè, attraverso le prati~
che di concessione, ricavasse l'elenco dei Co~
muni rivieraschi.

Niente. E siamo nel dicembre 1957! In~
tanto un altro miliardo e mezzo, circa due
miliardi all'anno, che dovrebbero entrare nelle
casse dei rGormunirivieras.chi, non V8:ll'g1onover~
sati

Eld intanto, nella relazione dell' A.N .T.n..E.L.,
si legge che le condizioni delle società elettri.
che sono aggravate proprio per la legge 4 di~
cembre 1956! Giorni fa restai perciò ambito
quando, con una delegazione di sindaci, mi
sono recato al Ministero delle finanze' ed ho
appréso che, in questi giorni, è stato rivolto
un quesito all' Avvocatura generale dello Stato
perchè risolvesse alcuni problemi ed alcuni
dubbi connessi all'applicazione della legge 4
dicembre.

Ebbene, quei dubbi non esistono, perchè,
nel momento in .cui si discusse la legge, aven~
do noi la grande esperienza di .quello che .era
avvenuto per la legge del 1953, ,avevamo 'espIi.
dtamente chiarito quanto oggi il Ministero
delle finanze prospetta come dubbio.

Tutto questo ci ha spinto ad indirizzare una
lettera aperta al Presidente del Consiglio, al
Ministro delle finanze e, per conoscenza, al
senatore Caron che .durante la discussione del~
la legge era. Sottosegretario per i lavori pub~
blicie dichiarò che nessun dubbio si sareibbe
potJJ,to presentare perchè l'articola della leg~

ge era stato concordato tra rappresentanti
tecnid del Ministero dei lavori pubblici e rap~
presentanti tecnici del Ministero delle finanze.

Eppure, dopo un anno, sorgono dubbi ! Quali
fini si perseguono? N on è difficile dido: si
perde ancora tempo perchè le società guada~
gnino tempo ed interessi. ,Questa è la realtà
italiana nei riguardi del manopolio, e dico ciò
non solo per lamentare la mancata ap'P'lica~
zione delle leggi, ma per far notare all'onore~
vale Ministro dell'industria che, attraverso
queste vie e questi mezzi, il monopolio elet~
trico guadagna miliardi che non figurano in
bilancio.

Perciò, nel momento in cui si discute di au~
I mentare le tariffe si deve tener conto di questi

utili che non risultano dai bilanci addomesti-
,cati.

Ed ecco un problema scottante e una do~
manda imbarazzante che rivolgo ai rappresen~
tanti del Governo, con l'augurio che ne vo~
,gli,ano tener conto. Quanti mHial~di le sodetà
elet.triche realizzano con le linee <oostl'luite d,ai
Comuni coi ,fondi ,piropri o dello Stato?,

Chiarisco: la legge n. 589, le,gge Tupini,
quella n. 991, legge sulla montagna, assegnano
dei contributi ai Comuni per costruire delle
linee elettriche. Le linee vengono costruite,
e passano in 'gestione alle società distr,ibutrici,
in modo che 'queste fanno un servizio senza
l'impiego di c.apitale proprio, ma ,con un ca~
pitale :£ornito dai Comuni, e cosÌ realizZlano
altri utili. Ma anche qui, onorevole Ministro,
si verilfioo l'inverosimile, perchè .le società
pretendono un contributo da parte dei Comuni
per la manutenzione delle linee, e quando non'
si vuole pagare il contributo, si è costretti a
cedere alle società la proprietà di quelle linee,
che sono costate decine o centinaia di milioni!

Ed ancora: è stato mai calcol'ato, si è mai
dilSeusso al C.,LP., o ai Minist,eri interessa~
ti dei va,l'i .contributi che i ,comuni e gli uten-
ti p,rivati sono costretti a pagare 'Per gli im~
pianti? Io p'enso che qui, tra noi, non ci sia
uno solo che non abbia pagato il proprio con.
tributo per 'Un impianto. Lo abbiamo pagato
tutti, e 'Poi l'impianto è diventato proprietà
delle società elettriche.

Hempre nel campo dei <contributi, domando:
hanno mai tenuto .conto il C.I.P., il Ministe~
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ro dell'iJJJdustria e il MinilStero delle ,finanze
dei contributi che dà lo Stato? Potrei a,l ri~
guardo indica,re decine e decine di casi. Mi
fermo a due soli dati che mi sembrano, per
se ,stessi, moltI() indicati:vi: la Edison dal 1953
al 1955 ha avuto contributi da parte dello
Stato per 13 miliaLrdi e 350 milioni; la S.M.E.,
nella stessa epoca, ha avuto contributi per 5
miliardi e 357 milioni. È evidente ,che questi
contributi aumentano gli utili e che di questi
utili, anche se non figurano nei bilanci, deve
essere tenuto conto nel momento in cui si di~
scnte de11'anmento delle tariffe.

Ed ancora: il Ministro certamente conoscf',
anche perchè una sera, nei corridoi deUa Ca~
mera dei deputati, gliene feci qualche accenno,
ma probabilmente gli altri 00lleghi non ne
sanno nulla, la situaz'Ìone di a:ssotuto f,avore
dena qrual'8 godono le società elettrioche. Inten~
do rif,erirmi al fatto che le società elettriclle
vendont() 1a merce, ci.olèYerrelìgia, sem.za dl.e la
steSlSa sia mi,surata con strlUlmenti sottoposti
a ,contr,ollo da p:arte deno Stato. E si verlifiJca
questo assurdo, che il fruttivendolo, l'oste, il
venditore ambulante, il commer'CÌante di tes~
suti, il muratore, il sarto, il calzolaio debbo~
no ogni anno sottoporre al bollo lo strumen~
to di misura, sia eSSOil metro, il quartino o
la hilancia, con il quale si misura la tratta,
il vino, il Jatte, Ja frutta, mentre a questo con-
trollo nOon'sono ~SOgigett.ate lesedetà elet~
triche.

Lo Stato se ne disinteressa, lo Stato las.cia
i cittadini nelle mani deUe società elettrkh~,
tian<boche a Milano e a FOg1gi,asono sorte del~
le associazioni private in difesa degli utenti,
per controllare i C'Ontatori. Lo Stato lascia in~
difesi i privati, però sente necessario il con~
trono nel proprio inter.esse ('Ciò dico al soler~
te Sott'Osegretar!o per le finanz'e, onorev01e
Piola); e così 1a Direzione generale dene doOga~
ne e,d impo.ste dirette con cir,colalìedel 15 di ~

cembre 1954 ha disposto il controll1()dei conta~
tori limitatamente però per gli accerbamenti
dei con,snmi ,e della produzione sOg1getti a C{)n..
trollo fiscale. :Lo Stato dunque sente la neces~
sità del cantrollo nel pI"Olpriointeresse, ma noOlIl
la sente nell'intereslse dei terzi, gli utenti, che
in Italia sono circa 15 milioni.

Perchè, 'Onorevoli colleghi, questa valutazio~
ne tanto diversa, perchè questo doppio peso,
perchè questa doppia misur,a? La cosa è dav..
vero ins'piegabile.

Eod il problema diventa tanto più grave in
quant-Q ia legge vigente sui contatori elettri.
.ci consente un errore del 3 per cento, non
sol,o, ma le società elettri:cihe nOIn si aceonten~
tano dell'errore, permesso,collJsentito dalLa
lag1ge, e, nei contratti, ,a:um.enta1nopiù di una
volta questo errore, fill10a:l 6, 1'8, il 10 per cen~
to; per cui ogni comsumat.nre p'alg.anormalmen~
te il 10 per cento. in più di quello che co.nsuma.
Degli utili che si realizzano. at~raverso questi
mezzi hanno mai tenluto COIlltOil C.I,P., il Mj~
nistero delle finanze, il Minis,tero dell'i'lldJu~
stria?

La domanda è superflua. È noto infatti che
tutto ciò è 'Passato sempre inosservato, e che
di questo a~gomento mai si è discussa quando
sono stati richiesti aumenti delle tariffe.

Ma il fatto è tamto più glìave p,e~chè sano
le stesse società elettrkhe a fabbricare i con~
tatori. Infatti il contatore «P,reciso» è della
Società meri,dionale di elettricità, il « Galilea »
dell'Adriatica di elettricità, il G.C.iS. appartjp~
ne alla « Centrale ». Ho visto scandalizzato più
di uno di voi quando sono stati denunciati . il.~

si di controllori controllati. Ebbene, coHelghi,
non vi è caso più scandaloso di controllori
controllati di questo del quale vi parilo. Caso
davvero eclatante; eppure non solo nOIIl si
provv,ede a S'Binare questa grave illJgÌ'ustizia,
ma nemmeno 'Ci si rkorlda della stJelslsaquando
il monopolio chiede nuovi alumenti di tariff"a.

E non sano mancate le premure al riguardo.
II 2'6 fehbra,io 195,6, in selguito aid ulIl'interro~
gazione presentata al Ministro dell'industria
da un deputato pugliese, il Ministro rispose
che il 'problema era in corso di esame. Siamo
al 3 dkembre 1957. Dunque non sono bastati
22 mesi per esaurire quell'esame che era in
corso il 26 f~bbraio 1956.

Inoltre, nel 1949, venne n'O'mina,ta una com~
missione tecni:ca al rigiUa.rdo, e pare ahbia
espresso 'Parere sfavo[l'evole.

Eppure, con legge del 23 giugno 1874, son')
.stati assoggettati al bollo i 'contaltori del gas.
Ciò è avvenuto a distanza di pochi anni da
quando il ,gas er3J entrato nel ,consumo e nel~
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l'uso comune. Per quanto riguarda l'energia
elettrica e le società distributrici, invece, sono
passati ormai circa 80 anni ma non si fa, anco~
oranulla: si continua a lasdar Jihere le società
di vendere l'eneJ'lgi3J elettri,ca con la propria
unità di misura, senza che il Ministero abbid.
dato mai luna norma per poterla 00ntrollare.
Anzi il ,Ministero, come ho già detta, ha ema~
nato delle n'Orme soltanta per quando il con~.
trallo serve a fini fiscali. Ritengo che anche
di questo il C.LP. debba tener conta, ,casì carne
ritengo che il Ministera deLle finanze non pos~
sa ,chiudere gli .occhi di fronte a questa real~
tà e che debba aprirli il Ministero dell'indu~
stria, quand'O le società elettriche si presenta~
no con la veste delle vittime ed insistono per
avere aumenti delle tariffe.

Un ultimo quesito vorrei porre ai signori
del Governo. Sono davvero blaccate le tarif~
fe in !taU-a, ,così come è scritta nelle leggi e
così carne va ripetendo il monopalia elettrko?
Io ne dubito. Ma, a parte la mia opinione in ma~
teria, vi legga un 'Periada di un artkala de~~

l'anarevale Bettiol: « I prezzi dell'energia elet~
trka sana blaceati, ma soltanta tearicamente.
In realtà nan si ,rispetta la legge. Il blacca è
aJrtifidasa e fittizia e nan trava aderenza neì~
la realtà della situazi'ane ». È un'affermaziatl'~
che pare azzardata, è un'affermazi.one che
scuote e la,scia perplessi. Come mai un uamo
responsabile ,carne l'anarevole Bettiol ha serit~
to quella che h'Oletto?

GA VA, Minist'rio dell'industria e del comme'r~
cio. Quale Bettial?

SPEZZANO. Bettiol Francesco Giargio.
È mai possiibile ,che in Italia vi siana delle

leggi, che vi sia un blocc'O delle tariffe, e che
pai tutto ,sia fittizia, artifidasa, 'Paichè m:j1a
realtà le tariffe vengana manipal'ate nel mo~
da che fa più comod.o al monopolio ele~trica?
Mi sono posto questa damanda leggendo le
affermazioni del collega, Bettiol; però il mio
dubbio è S'parito subito quando ho 'avuto CtJ~
nosceTlza di una lettera aperta al Pregjdente
del C.I.P. da parte dell'a,ssessore alle finanze
della provincia di Modena, 'Pubblicata sul nl1~
me"ro 6 della rivista «Comune democratica »,
(h~l gi EI]l1.0 1957. Ono,revale Minis tra, Thon 181g~

ga la lettera, ma espongo i casi denunziati.
Eecoli: «Il comune di Gavez'za, nel 1942, av,e~

va un impianto di iUuminazione con 50 lam~
pade, per un canane annuo ,complessivo di li~
re 8.100. Nel 1956, applicando il pravvedimen~
to n. 101, sopr,a citata, per lo stesso impianto
il Comune avrebbe dovuto pagare 180 mila H~
re più 4.200 l'ire (nel complesso 184.200 lire).
Il ,c'Omunedi Cavezzo, nonostante il blocco del~
le tariffe, paga invece, sulla scorta della nu.o~
va formula contrattuale che la Società Emi~
liana ha creduto di poter adottare, lire 232.000,
,con una maggi'Ore pretesa di oltre il 20 per
cento nei confronti del ,canone di legge. II 20
per cento di m3lggior entrata su tutti i con~
tratti di illuminazione è già di per sè qualche
cosa di molto ris.pettahiIe.

Ma un vec,chi'O adagio dice che l'appetito
viene mangiando: e il 20 per ,cento si tra8fol'.
ma, per l'intervento di interessanti moltipli~
catori, quando si tratta di impianti a fluo-
rescenza ».

N on era 'azzardato dunque quello che dice~
va ,1'on'Orevole Bettiol; 'era la verità, era la
conseguenza della conoscenza di fatti precisi.

Continuando, la lettera' aperta diretta al
C.I.P. precisa ehe «ill comune di Cam(posanto,
per ogni al'l1llatura con 80 watt e per la quale
d'Ov,rebbe pagare, in forza del 'Provvedimento
numel10 10.1, 5.364 lire, p.a'gla invece, per un
t aIe Centro luminoso, la somlIna di 1,3.000 lire:
quasi il triplo di quello che dovrebbe pa.ga,re ».

Ebbene, onorevole Ministro, questa lettera
a,perta sc,ritta da un rla;p'pliesentante del Con~
siglio provinciale di Modena, l'assessore alle
finanze, è riportata senza risposta, nè risulta
sia stato preso un qualsiasi provvedimento. So-
no passa,ti 7 mesi: la denuncia esplicita di vio~
lazioni di legge e la contestazione di fatti l
quali provano che il blocco delle tariffe esiste
semplicemente sulla carta, non hanno provoca-
to alcuna reazione; tutto ,continua come pri-
ma. Le tariffe fi!glurano bloc'Oate, ma le società
l1iesc'Ono,con il 'silstema poco f,a da me ricor~
dato, ad elludere le dispo.sizioni del bloc,co.

Signor Ministro, il documento è a sua dispo~
s'izione.

A pI"O'posito del C.I.P., vorrei aggiungere
che c'è d3Jrestare stupiti per il fatto ,che in que~
sto organo vi siano un po' tutte le rappresen-
tanze ma non quella degli utenti. Gli utenti
non hanno voce. Signor Ministro, h'O scritto
al C.I.P. chiedendo che un ,rappresentante dei
Comuni, e cioè dei maJglgiori utenti, entrasse
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a far parte del Comitato, ma la lettera, inutl~
le alg1giungerla, è restata. s,enz,a rÌ:Sip.Clsta.

È evidente il mativa: quella che avviene nel
C.I.P. nan deve essere canasciruto dai cansn~
matari. Basta che la sappiano le grandi so~
cietà.

Se questa è la situaziane, creda che di argG~
menti ce ne sianO' nan abba'stanza ~a trappi
per dimastrare ,che le tariffe non debbonO' es-
sere aumentate, che le società elettrkhe rea~
lizzana ingenti rutili, e quindi viene meno il
prima requis'ita, che potrebbe autarizz'are un
aumenta delle tariffe.

A queste stesse conclusiani .si deve arriva~
re Ise ,si es,arrnina l'altro aspetta del p,roblema:
e ciaè le conseguenze che un qualsiasi aumen-
tO' avrebbe srul costa della vita e sulle finanze
malta spessa dl:sastrate di un gran numera di
Camuni italiani.

È avvia inf.atti che Yaumento nan giuoche-
rebbe soltantO' direttamente, cioè per il diret~
to c'O,ns'Urmoma giiUO'cher€lbibeanche indiretta~
mente perchè è chiaro che gli industriali ri~
veI'lse,rebbero s'ui 'consumatari quella ,cthe da~
vrebbera pagare per un eventuale aumento
deUe talriffe.

E non dica altro al riguardo; vaglio saltanta
'Precisare che un. aument'O, nei riguardi dei Ca~
muni sarebbe veramente disastrasa e patrebbe
costituire quel famosa 'ultima strappa che fa,
spezzalre la carda trappa tesa.

I Camuni sano allarmatissimi di questo, tan~
to allarmati che non appena i giornali hanno
pubblicata la, natizia sano intervenuti presso
il MinisterO' dell'interno, 'Press'O i,l Ministero
delle finanze e 'pressa il C.I.P.

Ogni aumenta delle tariffe elettriche dun~
que non potrebbe avere, alla stata dei fatti,
alcuna giustificaziane. Onarevole Ministro, Sè
ci salrà IUnaumenta si sap'pia ,che una sala giu-
stificaziol1e patrebbe spiegar lo: il diritta del
più forte. E si Isappia pure che un eventuale
aumenta dimastrerebbe, ancara una V'olta, L.1
soggezione della cla,sse dirigente e del Gove.r-
no al mon.o1polioelettrico. (Applau.si daUa si~
nistra).

PRESIDENTE. L'O'norevO'le MinistrO' della
industria e del cO'mmercia ha facaltà di ri~
spandere all'interpellanza.

GAVA, ."tlinistrO' dell't:ndustr'ia e del cO'm~
mercia. Signar Presidente, anorevali ,calleghi,
il senatore Spezzano ha sallevata una serie
ben nutrita di qlllestioni che, in verità, nan
travano riscantra nella sua 'interpella'l1za. Que~
siti su quesiti sona stati pOlsti, n()n sa se peT
simpatia versa il MinistrO' che deve risp'On~
dere a 'Per un'abe",ratio ictus.

SPEZZANO. Onorevo.le MinistrO', escluda.
senz'altra l'aberr,atio.

GAVA, MinistrO' dell'industria e del cO'm~
mercia. Nel primo casa, mi du'Ole di nan po~
ter carrispandere alla simpatia dell'anorevo.le
SpezzanO', nel secanda caso mi sembra c'Osa
canveniente da parte mia scanS'are l'ictus. La
verità è che l'attuale interpellanza è concen~
trata su tre damande: ci sarà l'aumento. delle
tariffe elettriche? Il Gaverna si sente necessi~
tata aid avvertire 'il Parlaanento prima di 'Ogni
pravvedimenta su questa materia? QlÙali sano
le canseguenze, quale l'incidenza, che l'anor'e~
vale interpellante definisce senz'altra dannosa,
anzi c'Onsiderevalmente dannasa, dell"aumenta
delle tariffe elettriche sui bilanci dei camuni
e sul costo della vita? Io mi limiterò a rispon~
dere a questi tre ,quesiti, dei tanti Iche ha sol~
levata in qlllesta sede l'anorevole SpezzanO',

iSPEZZANO. Vi è anche l'argamentaziane
p'er dimastrare che non vi sano gli elementi
per apportare aumenti.

GAVA, MinistrO' dell'industrt'a e del cam~
mercia, Se lei avrà un [>0"di pazienza, ano.re~
vale s'pezzana, vedrà che le sue argomentazio~
ni sana state :introdotte abilmente, varrei di~
re p,retestuosamente, per sallevare qiue,stioni
intere:Sì~anti:ssime, ma Cihe nan hanna, a cihe
vedere 'con il sUl0ca della sua interpeHanza.

Debba dichiarare in 'prima luogO' ,che nessun
aumento di tariffe elettriche ci sarà. Esiste
viceversa IIln pro.blema di aumenta dei savf'a'P~
prezzi in ,relaziane alla situaziane della Cas3a
conguaglio: cosa ben diversa dall'aumenta del~
le tariffe.

:Per comlprendere questa situaz,iane è utih.,
ed in questa caso farse alnlche nece,ssaria, ri.
f'alrsi ài pr,€'cedenti. Gli anarevoli senatO'il'i san-
nO' che l',anna scar's,a si dilSCIUtS'se iEl lungo Si:
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si dovesse pervenire all'abolizione della Cas3a
conguaglio, introducendo il .cosiddetto coeffi~
cÌ-ente di aumento elettrico a parametro elet~
trieo, oppure se si dovesse mantenere ancora
in vita la suddetta Cassa. P,revalse questa se~
conda tesi e nel mese di dicembre s,corso, in
seguito alla discussione molto approfondita
svoltasi nell'altro ramo del Parlamento, f'l
adottato un ordine del giorno presentato dal~
l'onorevole La MalIa ed approvato, mi sembra,
da tutti, com:pl'\esa la sua Iparte, onorevole
Spezz,ann, il quale contenev,a prinCÌipi f.onda~
mentali. Diceva che bisognava mantenere in
vita la Cassa ,conguaglio, sia pure trasferen~
d,o una parte dei sovl1apprez,zi nelle taf'iffe,
consolidando in esse la metà dei .sovrapprez~
zi; .che hi,sognava 'pervenire all'~ttuazione pro~
gressiva di tariffe modificate; che bisognava
operare affinchè i p,rogrammi di incremento
della produzione di energia elettrica venisse~
ro attuati.

È forse il .caso che rileggiamo questo ordine
del giorno: «La Camera, preso atto delle di~
chiarazioni del Ministro dell'industria e del
commercio, impegna il Governo ad attuare l(~
'prime fasi dell'unifkazione tariffaria al di
sotto e 'al di sopra della potenza di 30 chilo~
watt, secondo i prindpi illustrati dall' A&so~
ciazione delle aziende municipalizzate, entro
due anni dall'emanazione del nuovo provvedi~
mento tariffario; invita altresì il Governo v.
controllare la realizzazione Iregolare e 'Progre:>~
siva del piano dei nuovi impianti ,che la m.h)~
va disciplina tariffaria presuppone, impegnan~
dolo a riportare a sovrapprezzo a favore della
Calssa conguaglio quella parte dell'attuale so~
vrapprezzo che sarebbe conglobata in tariffa,
qualora entro 18 mesi dall'emanazione della
n'uova di;sciplina il piano di nlUOIviinvesti~
menti aveSSe ritardata esecuzione».

In base a quest'ordine del giorno il Ministe~
ro ha predisposto gli studi e un'accurata in~
chiesta per pervenire gradualmente all'attJ..r
zione delle prime fasi dell'unificazione talrif~
faria.

Per quanto riguarda l'attuazione di nuovi
impianti di produzione di eneI'lgia elettrica, s,
sa ,che, secondo i programmi approvati, 11";
1960 noi dovremmo toccare i 60 miliardi di
produzione eli chilowattore. L'attuazione di

que,sto progmmma è in corso di esecuzi'one.
la quale, secondo il provvedimento che è stato
adottato, è vigilata dal Ministero dei lavori
pubblici.

Terzo punto: la situazione della Cassa 'con~
guaglio tariffe elettriche, cioè di ,quell'istitu~
ziol1€ nei (,ui confronti molte critiche erano
state sollevate. Che cosa si disse da parte di
tutti in sede di approvazione dell'ordine del
giorno La Malfa?

Si partì da un presu'pposto, un presupposto
ovvio: che la ruuov,aIP;r,oiduzione.di eneflgioa elet~
trica ammessa a ,contributo aumentasse ogni
anno molto di più del volume di energia sot~
toposto al pagamento del sovrapprezzo. Di qui
l'inevita;bi1e neces.sità che col decor!rere :del
tempo e con l'andare degli anni i soprapprez~
zi aumentassero per fronteggiare l'aumento
altrettanto inevitabile, in 'relazione aIl'incrè~
mento dei nuovi impianti, dei contributi agli
esercizi elettrici. Questa impostazione ovvia fu
ritenuta da tutti perfettamente sana: dalla
Federazione delle aziende munkipalizzate, dal~
l'onorevole La Malfa, mi pare anche dalla 1'O~
ro parte (rivolto alla sinistra), come anch;
dall''Onorevole RiClcarido Lombardi, persona di
c'Ompetenza rimar,chevole in materia, il quale,
come loro sanno, ha sosten'Utouna hattag:lia
di prima linea in tutta la questione delle tarif~
fe elettriche. Ehbene, tutti, Icompreso l'onore~
vole Rkcardo Lombardi, sostenevano, non di~
co ammettevano ma sostenevano, che il bHan~
cio della Cassa conguaglio doves&e pareggi'arc
sempre, anzi per ottenere questo risultato l'O
onorevole Lombar<di ,chiese esplicitamente un
provvedimento che ragguagliasse automatica~
mente i sovrapprezzi all'onere dei contributi.

Qlllesta è la realtà, quest'O è l'ordine del giot.~
no approvato l'anno scor,so nel mese di dicem~
bre, queste sono state le direttive applicate
dal Governo nel provvedimento che è seguito
immediatamente d'Opo, in data 28 dicembre
1956. Punto fondamentale quindi, in rapporto
alla Cassa conguaglio, è che si dovesse perse~
guire il par€lglgio deUa ICaslsa medesima; anzi,
secondo il 'pensiero dell'onorevole Rkcardo
Lombardi, che \si doveslSe introdurre un ,con~
gegno automatico che provvedesse aid assicu~
rarre il necessario pareggio.
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Quale è la situazione della Cassa conguaglio?
A questo punto non ci resta che esaminare in
via di fatto, onorevole Spezzano, le cifre. Ho
desiderato dcapitolare il movimento della Caa~
sa ed ho 'potuto 'constatare che i risultati del~
la gestione dell'anno 1953 avevano dato un su~
pero di 459.100.000 lire. Siccome i residui de~
gli anni precedenti, relativi alla Cassa congua~
glio delle aziende te,rmiche, avevano dat'O un
supero di 5.596.000.000 lire, alla fille dell'ano
no ci si trovò nella tranquillante ,situazione di
un supero di 6.055.000.000 lire. Nel 1954 i ri~
sultati della ges,tione dell',auno diedero non una
eocedenz,a, ma un deficit di 2.243.700.000 lire,
e l'avanzo delle gestioni precedenti .si ridus~
se a 3.812.000.000 lire, essend'O occorsa la dif~
ferenza per coprire il deficit della gestion8
1954. Nel 1955 i risultati della gestione diede~
l'O un ulteriore deficit di 1.022.900.000 lire, e
così il supero della 'Cassa alla fine dell'anno si
ridlUsse ancora a 2.788.700.000 .lire. Nel 1956
i risultati della gestione diedero un attivo di
1.942.400.000 lire, e si risalì nell'avanzo di cas~
sa a 4.731.000.000 lire. Nel 1957 ci sarà pur~
troppo un defieit, per ora previsto in 3 miliar~
di e 590.000.ono lire, ed il supero diminuirà
ad 1.141.000.000 di lire. Nel 1958,secondo le
previsioni in corso, ed in relazione al ,program~
ma deli nuovi impianti, 'Cisarà un diefìcìt ,che è
valutato (ma la cosa non è ancora ,certa pe~chè
è legata a determinate interpretazioni) a5 mi~
!lardi e 230.000.000 liÌre, il che pmterebbe, a
,fine d'anno, ,ad 'una delficienz,a di 4.0,88.000.0.00
lire, nella migliore delle ip'Otesi, perchè si po~
trebbe arrivare anche ai 5 miliardi ed oltre.

Que.sta è la sitlUazione. Si presenta così, ono~
revole Spezzano, onorevoli senatori, il problè~
ma di assicurare quel pareggio della Cassa con~
glualglio che è stato Vloliuto l'a'nlno scorso dal
Parlamento, pareggio sulla cui necessità tutte
le parti della Camera furono d'alccordo.

Il problema che il C.I.P. sta studiando è re~
lativo alla sitlUazione appunto ed alle esigenze
della Cassa.

Che cosa si fa? Niente ancora è statodeels'O,
nè saranno gli atta,cchi che l'onorevole Spezza~
no attribuig,ce all'A.N.I.D.E.L. a far deciderè
in un senso o nell'altro il C.I.P.

L'onorevole S'pezzlano, se avesse 'conoslciuto
queste !Cose, avrebbe compreso che il riesame

della ,situaziione non è tuna eonseguenza di at~
ta,cdhi da parte dichk'chessia, ma di un do~
'vere di ufficio gr:ava.nte S'U,eo}oro ,che sono, re~
sponsahili della GasiSa co,rug1uruglio,in re1azione
alle chi.are direttive impal"tit'e Idal Parlamento.

Che cos,a si farà? Ci ,S'Onodelle ,categorie, co~
me la gramlde utem,a, le quali sast.enlgono che ìl
nuovo aumento dei sovrapprezzi, non delle ta~
riffe, non deve rlÌlglu.al'darle,Iper la semphc.e ra~
gione ,che fino adesso solo la grande utenza :Il
di sopra dei 30 chilo watt ha 'Sopportato il eon~
gegno della Cassa Iconguaglio. Ci sono vicevel'~
sa gli agricoltori, gli 'artigiani e i pkcoli com~
mercianti i quali sostengono a loro volta che
debbono essere esentati da eventuali misure
di sovra:p'prezzo, e ,che l'aument'o dovrebbe es~
sere riversato SlUiconsumatori dell'energia per
illuminazione, che fino a questo momento sonI)
stati esentati da ogni misura di arggravio in
proposito. C'è infine la Federazi'one delle
Aziende munidpalizz:ate, la quale sostiene cllè
il nuovo onere deve essere ripartito tra tutte
le categorie.

Nulla in :proposit'O è stato deciso, e gli sturjj
continuano.

SPEZZANO. È prudente continuino perlo~
meno fino a quando si faranno le elezi'Oni.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Guardi, onorevole Spezzano, che su
questo argomento non vi sono speculazioni di
carattere elettorale ,che voi possiate fare, pel'~
chè noi potremmo sbandierare le dkhiarazio~
ni che .le sinistre fecero in Pa,rlamento sulla
necessità di pareggio per la Cassa congruagli,
N'on ,credo che sia un problema da sfruttare
elettomlmente, piur conos,cen'do la vostra ab.ili~
tà in proposito. È 'un problema ,che va ponde~
rato e studiato con criterio e con saggezza, sul~
la base di una giustizia distributiva che deve
essere oss,ervata in r,elazione alle esigenze una~
nimemente rÌic,onosciute del pare'g1gio.de'Ha Ca)3~
sa. Se la Cassa ,conguaglio deve vivere, deve
pure ottenere il pareggio, altrimenti è Icon~
dannata a fi'Orire.

questa è la sibuazione. IQIU,antoall'incidcn~
za sul ,costo della vita 'e .sul bilancio dei Co~
muni, tè evidente che ogni ev,entuale t:;t:Ulm2Into
ha un'mcidenza, ma jl parla,re di danni CiOn~
siderevoli ai Comuni ,e di sensibile ,aJUmento
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del costo 'della vita s.embrerà davvero ec'ces~
.sivo agli onol'eiVol,i senatori, ap~pena tengano
presem.ti i dati che rod a0Òrugo a.d e'Spo!rre.

Abbiamo fatto un calcolo, nell'ipotesi da lei
indicata, onorevole Spezzano, di una riparti~
zione sulla generalità dei consumatori in base
ad una media di aumento dei sovrap'P'rezzi di
20. centesimi per ,chilowattore. In tale ipote:3i
il hilancio di Itm laV'oratore sarebbe gravato
deUo 0.,0.0.35per cento, ossia di lire 3,50. per
O'gni IcentomÌ'la lire di S'pesa familiare.

Anlche per quanto ,riguarda il peso sui Icomu~
ni ho voluto fare un accertamento essendo
preoccupato ~ speciaLmente dop'O certe mis;l.!~

re che sono state adottate dal Parlamento,
davvero gravi ~ delle ripercussi'Oni sui bilan~
ci di tali enti, e ho potuto a;0certare che i con~
sumi 'pe'r illuminazione pubblica, rprovenienti
da acquisto (naturaLmente l'autoproduzione
non entra in questo calcolo) sono pari a 420
milioni di chilowattore, con un importo di 84
milioni, non :solo per i Comuni per cui 'lei si è
fatto m:p'presentante, ma per tutti i 7.906 Co~
muni italiani. FO:r1,s,eLa cif,ra non saràprecis,a :
bisognerà detrarre i Comurui che hanno prord'U~
zÌone pmpll'ia, ma inlSomma su più di 7.50.0.Co~
muni il carico totale sarebbe di 84 milioni
all'anno circa.

SPE,ZZANO. Ci dica quanto realizzerebberO'
le società elettri.che Icon 20. ,centesimi di più.

GAVA, Ministro dell'industria e del C01n~
mercio. Guardi, onorevole Spezzano, ,sono cu~
rioso anch'io di sapere quanto realizzano le so~
cietà elettriche, ma curioso prop'rio davvero,
ed a questo 'proposito le posso dire che mi so~
no battuto, e questa V'alta, veda 'caso, ,con le si~
nistre, peI1chè nell'altro ramo del Parlamen~
to venisse approvato il bilancio tipo, che è lo
unico serio strumenta di controllo delle socie~
tà elettriche, appunta per sapere qual'è la lo~
l'O situazione patrimoni'ale e qual'è il movì~
mento del loro cont'O economico. La informo
che nElla seduta 'SCOI1sal'artilcolo p'rimo, che
comprende il bilancio tipo, per un accordo det~
:la grande maggioranza del1a Commissione e
per l'intervento deciso del Minist,ro dell'indu~
stria, è stato approvato. Ed io spero che do~
mani tutta la legge possa f'ssere approvata ()

mi auguro che questo ramo del Parlamento la
,aplprove.rà anc:h'es,SO rapÌ'cùam€lnte, per perve~
nire a quegli aocerrtamenti ai quali lei tiene non
più del GO'V'erno,,che è reslpollts.a:biledell'an:da~
mento della Icosa pubbliea.

Ma, detto e chiarito Qluesto, V'aglio aggiuH~
gere che in questo caso non si tratta di far\~
l'accertamento dei bilanci. L'accertamento dei
bilanci è un presupposto del provvedimento nu~
mero 620., è un 'pres'upp'osto dell'ordine del giOl'~
no votato alla Camera, è un 'Presupposto di tut~
to l'indirizzo ,che è stato impresso dal PaTla~
mento a questa materia. Adesso si tratta dI
essere fedeli e IconseglUentiall'indirizz'O impre3-
so e si tratta di vedere che cosa d~evefare la
Cassa conguaglio. Se la Cassa conguaglio deve
sussistere, bisogna che sia 'Ìn pareggio; se non
deve sussistere è un'altra questione e faremo
aHara in proposito una discussione molto p!~
ap'profondita.

Ecco perchè le dicevo, senatore ,spezzano, ,che
tutte le sue considerazioni, interessanti anche
se non esatte ~ e in questo momento i'O non
mi permetto di dichiararle inesatte perchè non
ho elementi p,er controbatterle ~ non hanno
'l'a,gione di essere in questa sede e n'On hanno
ragione di essere in r~lazione al problema con~
aeto ,che noi andiamo studiando, perchè il bi~
lancio della Cassa conguaglio è c'Osa diversa
dall'andamento dei bilanci deUe società elettri~
che. N on si tratta di fare provvedimenti a fa~
vore dei bilanci delle società elettriche, si trat-
ta di fare provvedimenti a favore della Gassa
congua'gli'O; a meno ,che non si vog,lia sovverti~
r.e quel provvedimento in virtù del quale si è
messa innanzi, promos.':m con l'accordo di tUi,~
ti, la politica di incremento dei nuovi impianti.

Quanto alla necessità e all'indispensabilità
di sentire .prima il Parlamento per eventuali
provvedimenti, debbo esprimerle, senatore
Spezzano, ris'pettosamente il mio preciso e de~
ciso dissenso. Lei sa che a proposito di un al~
tra pr,eventivo intervento delle Camere ~ non
voglio dire indebito, ma certamente inopportu~
no, a mio modo di vedere ~ in materia di eon~
cessioni telefoniche, io espressi chiarramente,
dal banc'O di senatore e non da questo del Go~
verno, il mio dissenso per la richiesta del Pa.r~
lamento; e non perchè r,itenes.si .anti'patiche
le richieste <'leIParlamf'nto, ma perchè sonn
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convinto che bisogna rilsrr:>ett1arele competenze
e .bisogna lalsdare Iche...

SPEZZANO. E non parlare al manavratare
sop1rattutta!

GAVA, MinistrO' dell'industria e del cO'm~
mercio. Indubbiamente anche questa è una
buana reg01a perchè, mentre il manovratare la~
vara Icon 'rettitudine di intenti, con cognizione
di causa e canassenza di agni 'Pre,concetta de~
magogico, il disturbare potrebbe davverO' reca~
Ire danno.

Bisogna dunque rispettare le compebenze. n
Parlamento potrà modificare la leg.ge che at~
tribuisce al Gaverno la responsabilità di que~
sti provve:dimenti ,e il Gaverno, come semp,re,
davrà fare ossequiO' alle disposizioni del ,plar~
lamento. M.a 'quanda il Parlamento, il legisla~
tiva ha delegato all'esecutivo il compita, la fun~
ziane, la competenza di ~roVV'8dere in materia,
è l'esecutivo che deve adempiere al suo dovere
e provvedere, senza creare confusioni che im~
pld'cano poi Iconflusi,oni di respo'nsabilità e inde~
terminatezza di cantrolli ,che lei, in altro cam~
po molta meno Igrave d'i Iquello ,che stiamoesa~
minando, ha deplorato praprio testè. Eccoper~
chè iO' nan salo m)ll ritenlgo nece:ssario nè in~
dispensabile sentire vrima il Parlrumento in
questa materia, ma non lo ritenga neanche
op,portuno...'

F1RANZA. Il Parl'amento ha diritto di con-
trollare 'Come.si a'p'plilchi una lelglge!

DE LUCA LUOA. Mi p,are che l'anorevale
Cortese si fosse ben impegnato, di fronte al
Parlamento, ad avvisare il Parlamento mede~
sima in easodi aumento di tariffe.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. L'anorevole Cortese sembra che si sia
impegnato l'anno scorso in questo sensa: ha
mantenuto il sua impegno al punta tale che,
il 22 dicembre 195'6, è venuto a discutere della
materia innanzi al Parlamenta. .Ma l'impegno
dell'anarevole Cortese, ,che è stato adempiuto,
non significa una modifica della legge nè un
obbligo perpetuo del Governo. Può darsi che
mativi di npportunità 'possanO' spingere anche

il Governo attuale a seguire lo stesso compo.r
tamento. IO' non ne veda, ma è certo che, in
ogni ,casO',[lon è nè necessario nè obbligatoria
che dò sia fatto" mentre è certo :clhe,per IUn
nnrmale esercizio dei Ipoteri e 'per il retto con-
trollo che il Parlamento deve esercitare, ono~
revole Franza, sul Governa, è rego}are che il
Gaverno assuma le sue responsabilità...

FRIANZA. Sul modo di applicazione di una
legge il ,ParlaJmento ha diritto di interferire.

GAVA, Minist'ro dell'industria e del com~
merciO'. Il Parlamento ha una s.erie d'i mezzi
per controllare il Gaverno: essi 'Vanno dalla
interrogazione aIla mnzione e nessuno li conte~
sta. Io anzi s.arei il primo a sottopormi ad es~
si; nè sarebbe pensabileche non fosse così. Il
Parlamento può intervenire dunque nella ma~
teria, ma 'in sede di ,controllo e con le farme
c~portune. Il Parlamento potT'eblbe an~he ap~
provare, nei suoi due rami, una mozione che
dettasse determinate direttive nella politica
delrl'enerrgi'a elettrica. Fino a Iq'u.andoperò que~
sto non sarà fa'tta, peI'1chè le res.poJllsahilità
silano ,chiare, il Governo, in aJPpu,caztÌonedella
l~gge, Ideve aJssumeI1si intteramente le iniz'Ìa~
ti've derivanti dalle fiunzio.ni attrilbuiteg11i.

'Questa è il pensiero del 'Governo. Mi sem~
bra, onore'Vole Spezzano, di aver risposto., non
a tutta la serie dei quesiti non di mia compe~
tenza, ma ai tre fondamentali quesiti che lei
mi ha pro1posto e che sono di mia comp'etenza.
N on ha ,altro da aggiungere.

PRESIDENTE. ,n sen.atore Mariotti !ha [a~
caltà di dichiarare, anche a nome degli altri
presentatori dell'interpellanza, Se sia soddi ~

sfatto.

* MARIOTTI. Onorevole Presidente, signor
Ministro, o[lorevolicalleghi, mi si Ipermetta di
respingere cortesemente l'afifermazione che le
arg,omentazioni d'el collega Spezzano non sia~
nO' pertinenti alla so,st.anza dell'interpelIaJnza.
In realtà, se dai dacumenti di determinate
aziende elettriche e da voci raccolte in am~
bienti finanziari qualificati si apprende che
fra breve vi sarà un aumento delle tariffe
elettriche, poichè il prezzO' di ercgaziane del1a
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energia elettrica influisce sulle condizioni del
mercato e sulla produzione, un'oppasizione re~
sponsabile non può non chiedere al Governo se
queste voci rispondono la realtà. A me sembra
,che per qluanto eUa, .onorevole MinilStro, abbia
aff,erma'to che le tariffe elettrkhe no.n verran~
no 'aumentatle, in sostanz,a abibia amlmes'so che
attraverso la Cassa d'i ,congrua'glio, la quale nel
:proslsimo anno pre.Slumiibilmente ,avrà un de~
f~cit di circa cinque milia.rdi, ,gli amminilstra~
tori della Oa:ssa s.tess,a potrehbero eSIS,erle,co~
stretti a l1ivers'are S'ulle varie catelgorie ,pro~
duttrki o s'Ulgli utenti i re1ativi sOV1mpPl'lezzi.

Ora, andhe se le tariffe in realtà no.n v'enlgo~
no toccate, mi sembrla che nella sos,tanza è
p,robaJbile che, in segruito a questo deficit pre~
sunto, il cos,to che verranno a sostenere gli.
utenti e le varie categorie pr,o.duttrid sarà
maggio,re di quello che att'Ualmente pagano. È
questo che a noi interessa, onorevole Ministro.
Lei ha già detto ,che tra qualche mese 'per que~
sto meccanismo gli utenti verranno a pa,gare
più di quello che pagano.

GA VA, Ministro dell'in.dustria e del com~
1nercio. Non l'ho detto" senatore Mariotti.

.MA!RIOTTI. ,Ma lo ha fatte intendere molto
chiaramente: inf.atti ci ha IpostOil qiuesito s,e la
Cassa conguaJglio deve essere mantenuta a no.
Ai rfini del costo dell'energia elettricla che cer~
tamente, S'8 aumentato, produrrà determinati
fencmeni nel campo della produzione, a me
sembra ,che questa interpellanza abbia la sua
ragione di essere. E mi consenta, visto che ella
ha detto che lancora il C.I.P. sta studiando s'U
quaJ.i categorie questo ma,ggior >costoverrà ri~
ver~,ato, di rammentarle che più v,olte da :parte
del suo 'Ministero e da lei stesso si 'è affer~
:matocategoricamellte che le piccole e medie
industrie, come ,gli artigiani e i p,iccoli 'com~
mprcianti, per ess'ere inseriti nel quadro di in~
tegrazione economica hanno necessità di rea~
lizzare una produzione ,,\ bassi ,costi. Ora io
prendo per buone e SQno concorde con queste
affermazioni fatte non solo da parte del JV[ini~
stro dell'i11ldustniae ,del icommerlcio, ma ,da tut~
ti i Ministri responsabili dell'andamento pro~
duttivo e ,finanzi'ario del Paese.

In un {Paese .come .11nastro clove vi sono ar~
tigiani chp iniziano ora ad avere la forza mo~

trice 'per a:zionare i beni strumentali di loavo~
1"0,dove, ,come nel meridio.ne, cominciano a
sorgere ora i ':primi impianti di forza motrice
opel'la piccola e media industria, dove .t'Utti i
giorni, e 'n'ella Istamp,a 'econoIPJÌiC'a,e nei diversi
quotidiani si stanno ponendo in rilievo i gran-
di e 'grossi costi che le p'iecole e medie indu~
strie debhono sostenere, anche per.chè non pos~
sono utilizz'are il progresso tecnologico che in~
vece le grandi industrie possono avere, a me
sembra ,che un aumento del costo dell'ener,gia
elettri\ùa, che muove qiuelsti pi0C'0li aJPIP'araci
produttivi i quali neM'insieme casti buiSlconolun
,potenziHle veramente notevole nel nostro P.ae~
se, potrebbe bUl1bare profondamente le pi0CO}.8
e medIe in1diustl'liee produrre lun danno ;mag~
giGre di Iquel10 di 'cui ,sono Oiglgettocrueshi pk~
col'i prodluttori.

Si dice che la CasS'a conguaglio, se nOn err.o,
servirebbe in fondo. a>dorientare le aziende e~
lettriche agli investimenti, alla creazione di
nuovi impianti. Ora, a me sembra ,che il 10~
lume degli inv'elstimenti, che con J'eneI'lgia elet~
tri<c.adelVe ,at1maIl'lSii,non 'PUÒesse!'e sci!ss'Odal
controllo dei bi1ancd da parte del C.,I.IP., o da
part~ di ,ol'lgraniresponsabili, d,irettacrnente con~
trollati dal lGoverna e dal Parlamento.

Ritengo .che, rispetto 8.igliutili ,che le azien~
de elettriche hanno. alcquisito i'n quesiti anni e
che sono stati .sia pure sommariamente indica~
ti dal collega Spezzano, un maggior vol'Ume di
investimenti da parte delle aziende st'esse po~
teva, senza tema di smentita, essere attuato.
Lei, onorevO'le Min,istro, s,a molto megliO' di me
che purtroppo le aziende elettriche in Italia
non hanno interesse 'a creare nucvi imp'ianti di
erogazione 'e di energia elettrica in determi~
nate zone del nostro Paese, :perchè, qualora si
avesse un alpparato di energia elettrica e mo~
tr.ice tale da coprire il fabbisogno della pic~
cola e media indiustliia che nel Sud va l1ascen~
cia, probabilmente le tariffe diminuirebbero
o ,comunque rimarrebbero ferme. La limitazio.~
ne dell'installazione di impianti di erogazione
elettrka consente alle aziende di tenere }leta~
riffe abbastanza elevate, con la conseguente
laequisizione di utili :piuttosto cospicui.

Noi riteniamo che, :poichè è molto difficile
da 'parte del Governo, d'el C.I,P. e di altri or~
,gani governativi, controllare i bilanci e gli in~
vestimenti delle ,aziende, si renda necessaria la
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nazionalizzazione dell' erogazione dell' ene:r;gia
elettrica, quale servizio di utilità pubblica. Ciò
noi riaffermiamo in questa occasione. [}el resto
i.n Francia, in ISvizzera, in Inghilterra la nazio~
nalizzazione di aziende elettriche è Igià avvenu~
ta,poich.iè non si può pensare allo sviluppo di
un ap'parato {)rodutbivo, se non si ha da 'parte
del Governo la politica di erogazione di energia
elettrica a seconda delle zone che ne hanno bi-
'sogno e a bassi costi.

Non aggiungo altre consideraz,ioni a quelle
già ratte dal collega Spezzano.

Ripetiamo ,che questa interpellanza, anche da
me firmata, è estremamente opportuna. Abbia~
:mo saputo per bocca dell'onorevole Ministro
che, se an~he le tariffe non verranno ritoccate,
in sostanza determinati sovl'apprezzi verran~
no a riversarsi nuovamente sugli utenti e sui
piccoli produttori.

Quel che 'posso raccomandare all'onorevole
Ministro è Iquesto: se 'i sovraplprezzi dovran~
no essere riversati sulle variec.ate,gorie 'produt~
tivee sugli utenti, io ritengo, che si possa sen-
z'altro distribuirli in pNporzione all"imponi~
bile di complementare e di ri,cchezza mobile che
gli utenti ed i piccoli 'Produttori plagano rispet~
to ali grossi, in modo -da esentare coloro ,che
hanno un minimo di 200 mila lire di ricchezza
mobile e ,500 mila lire di complementare, e
gradualmente distI'libuire, in prolp>Orzionealto
imponibile di ricchezza mobile e di compIemen~
tame, i ,sav,ratplp,l'ezzi.È una rislPosta 'Che mi
sembra fondata, perchè risponde per Io meno
aUacwpacità contributiva di Qgni unità pyl0'~
dutti-V1ae di ogni utente, e mi sembra che si
ispiri ad un criterio di ,giustizia, se proprio di
questi sovrappre'zzi non se ne può fare a meno.

Con questo, onorevole Ministro, ho d1nito.

PiRESIDE.NTE. Lo svolgimento dell'inter-
Ipellanza è esaurit,o.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

Pl&ESIDENTE. Gomunicoche è stato pre~
sentato il seguente ,disegno di legge, d,i inizia~
ti va dei senatori Donini e Ro£fi:

«Abrogazione del decreto minisberiale del
9 settembre 1957 concernente l''aT>provazione

del Regol,amenta. sugli esami di stato di abi~
Htazione all'esercizio delle professioni e abi~
[itazione 'P,rovvils.orilaall'eseriCÌzio pDOfes,sioiIla~
leper i laureati dell'anno accademico 195'6~57»
(2,291).

Questo d.isegno di Ieg,ge sarà stampato, di~
stdbuito ed assegnato alla Commissione ccm~
petente.

Discussione del disegno di legge, di iniziativa dei
senatori Santero e ISibille: « Nuova regola-
mentazione del periodo di servizio degli assi-
stenti, aiuti ed ostetriche degli istituti di cura »
(1880); del disegno di legge, di iniziativa del
deputato Gennai Tonietti Erisia: « Durata
massima del servizio .degli assistenti ed aiuti
ospedalieri» (1924) (Aprpl'ov,ato da.lla la
Commissione permanente della Camera dei
deput.ati) e del 9° elenco di ,petizioni (Doc.
CXU).

BRE,s'lrDENTE. L'ordine del giorno r,eca la
discussione del disegno di leg.ge, di iniziativa
dei .senatori SanterQ e 8ibiHe: «Nuova retgola~
mentaziohe del 'Periodo di servizio degli assi~
stenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti dicu~
l'a »; del disegno. di legge di ,iniziativa del de~
:putato Gennai Tonietti E risi a : «Durata mals~
sima del servizio degli assistenti ed aiuti ospe-
dalieri» (già approvato dalla 1a Commissione
permanente della Camera dei deputati), e del 9°
elenco di {)etizioni.

Poichè i due disegni di legge riguardano Io
stesso ar,gomento, propongo che su di essi si
svoLga un'unica discussione gen'erale.

N on essendovi osservazioni, così rimane sta~
hilito.

Dichiaro pertanto aperta la d.iscussione ge~
nerale sui due disegni di leggte.

È iscritto a parlare il senatore Samek ùu~
dovici. Ne ha facoltà.

SAMEK LODOV,ICI. Sltgnor Presidente,
onorevoli colleg1hi, i due disegni d.i l'eglge al
nostro esame mirano ad un'ennesima pamiale
riforma della legge fondamentale del 1938,
n. 1163>1,contenente norme generali sull'ordi~
namento dei servizi sanitari e del personale sa~
nitario degli 'ospedali; una legge aIt'amente
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meritoria, frut,to di pensiero e di esperienza
che, malgriado sia spesso Igratificata in senso
spregiativo dell'appelLativo di fascista, è per
me veramente una leg..ge fondamentale, dalla
qual1e non si potrà ~rescindere per olgni rifor~
ma. Debbo chiedere subito scusa soprattutto
ai colleghi sanitari se, 'prima di entrare ne]
merito della questione particolare dei due dl~
segni di legge,. mi permetterò di intratte~
nere brevemente il ,senato sulla ,situazione at~
tuale degli ospedali, la quale, invece di piecok
riforme Iparziali che potrebbero essere anche
dannose Se non bene strudiate e non 'inserite in
un quadro generale, postula veramente da
tempo la necessità di una riforma globale del~
la ,citata legge de] 1938; poichè dal 1938 mol~
ti aspetti della realtà sono ,cambiati, aspetti
nuovi si sono pres'entati e tutta la materia esi~
ge un !profondo ripensamento, che dovrà por~
tare ad una conferma

°
meno di oerti principi

ispiratori, ad un adeguamento delle norme le~
gislative esistenti ed anche a nuove norme le~
gislative.

Tutt'O in realtà sembra da rivedere. Si con~
sid:eri, ad esempio quanto ri'guarda la das~
sifìcazione che fu fondamentale, degli ospeda~
li, m tre categorie, quale è contempJata dal.
arti,colo 6 del capo 10: i requisiti ed i criteri
per queste suddi'Visioni sono sfumati e ,)ni,
sembr,a dovrebbero essere meglio definiti
dalla legge e 'più a.pprofonditi. D'ailtra parte
il F~iudizio differenziale per l'attribuzione a,l~ '

1'una o all'altra categoria di un ospedale, più
che da una aderenza formale dell'ospedaJ.e
alla lettera della legge, sembra che dOiVrebbe
risultare da una valutazi'one complessiva del~
l'efficienza ,e capacità dell'o:spedale stesso a
corriSlpondere ai suoi fini di istituto. Abbia~
mo, ad esempio, ospedali oome U «Fatebene~
fratelli» a Milano, che \SOinOclasSlilficaU Idi'
prima categoria e pur non lo potrebbero, se~
condo la lettera della legge vigente, perchè
prh7i di divisione ostetrica; viceversa O'spe~
daJi altamente specializzati, attrezzatissimi,
moderni ed 'Universalmente stimati, ",orne ad
esempio !',Istituto provinciale di maternità di
Milano, che 'Sono classificati, come altri, di
seconda ,categoria. Sembra evidente che gJi
ospedali specializzati dovrebbero avere neJla
nuova legge una disciplina a sè.

Da rivedere è anche la disciplina delle jn~
fermerie (articoli 7 ed 8), e così quella degli
istituti di cura per cronici. Quanti cambiamen~
ti e vkeversa quante resistenze S'U'posizi'Oni
superate! ,

Troppe infermerie, onorevole Alto COlITlmis~
sario, con l'acquiescenza della legge del 1938,
ma certo contro il su'o spirito, continuano abu~
sivamente a fregiarsi della vecchia denomi~
nazione di ospedal,e, e ad ,essere dirette dal mc~
dieo condotto, o comunque da personale sani~
tario assunto senza eoncorsi regolari, anche ne1
,caso che per migliorie ed attrezzature acquisi~
te, ed importanza riconosciuta, assolvano 'Ver;
compiti 08pedalieri.

Rispettando ed adeguand'O la legge si creere~
bero indubbiamente non ,pochi nuovi posti sa~
njbri.

Per quanto 'poi rigua'l'da gIi istituti di cura
per cronici, compresi nel ,capitolo d,elle infer~
merie e appena mentovati dalla legge del 1938,
e ancora non soggetti a disciplina rigorosa per
il'assunz,ione del prÒiprio personale sanitario,
came si può i,gnorare che, 'per effetto deBe nuo~
ve dispos,izioni di legge sull'assistenza sanitaria
ai pensionati e alla vecchi.aia, che S0110vanto
della nuova Italia, e per 'i.1 cres'cente interesse
degli studi di gerontologia, questi ospedali si
stanno 'Universalmente migliorando, ed anche
ipertrofizzando, evolvendo a veri ospedali spe~
cia1Ìzzati per vecchi?

Vedete, ad esempio, il caso del glorioso Pit)
Albergo Trivulzio di Milano, ben noto al nostro
,collega Cornaggia Medici, che ha sale operato.~
rie, reparti di specialità, farmacia, laboratorio
di ,malisi e di anatomia patologica, e fior di
medici 'primari, aiuti ed assistenti, aS8~_mtipe~
rò generalmente 'per incarico, mentre e'viclente~
mente do'Vrebbero essere assunti per concorso
con le stesse modaUtà vigenti per gli altri ospe-
dali.

È da rivedere, 'O meglio da vedsI'E:, anche i1
gmvissimo problema delle case di cura priva~
te, che sono spesso ospedali ved e propri, con
200~300 letti, e non hanno ~J,cuna disci:pJina,
pur accogliendo larlgamente mutuati, in c'On~
correnza con gli ospedali pubblid, nei ,cui con~
fronti si trovano in runa situazione di privi1e~
gi,o, perchè hanno minori spese generali, perchè
possono aocogliere i 'pazienti che credono, e so~
no retti con sistemi industriali e con un inte~
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res.samento spesso generale del proprio per~
sonale.

Altro problema non ignorarbile nella auspi...
cabile edesideratissima riforma, è quello degli
istitu,ti ospedalieri scientifici, come ad esem
pio l'Istituto neurol'Ogico milanese, l'Istituto
per lo studio e la cura dei tumori, l'Istituto fi.
sioterapico ospedaliero, l'Istituto Regina Ele~
na 'per encefalitid, di Roma, istituti tutti che
non fanno solo della scienza, ma sono delle
cliniche, degli ospedali, e che tuttavia si sot~
traggono alla legge fondamentale del 1938, in
quanto ila nomina del personale sanitario può
avvenire per chiamata, per concorso, per soli
titmi o per titoili ed esami, a giudizio di,screzio~
naIe delle amministrazioni, nominate purtro'P~
po fatalmente dalle forze p'Olitiche.

Vi è poi, in pa1rte nuovo, ma grave ed acuto,
il problema grosso ed indilazionabile dei rap~
pOJ'ti tra ospedali ed istituti assistenziali mu~
tU.'1listici: ,probilema 'grave, sia nel riguardo
dei ricoveri ospedalieri, s,ia nel riguardo delle
,rette di degenza. La posizione dell'ospeda1e
pubblico nei confronti degli enti statali assi~
stenziali deve essere a mio parere rafforzata
e codificata. L''Ospeda1lepubblico dovrebbe es~
sere riconosciuto come l'istituto di fiducia de,
gli enti mutualistici, che dovrebbero d'altra par~
te,come ho auspicato fin dalla prima legislab~
l'a, essere 'rappresentati nei consigli di am~
ministra,zi'Oned-e'gli 'enti.

Gli ospedali pubblici sono, onorevole Alto
Commissario, del tutto indifesi nei confronti
deg1ienti assistenziali, .sono minacciati nel lo~

l'O sviluppo dalla mancanza ,di una ,co'Ordinata
politica sanitaria ~ versano comunque quasi
tutti in condizioni difficili di bilancio, che ren~
dono anche arduo, ovviamente, il p,ensare a:i
allargamenti di organioi osped>alieri prima che
si sia provveduto al riassestamento di questi
loro bilanci e ,si sia provveduto ad impedire,
con adatte disposizioni legislative, il persistere
deUa p,recrur,i,a situazione atrtma'le.

N on è 'Un mistero che i mutuati bisognosi
di ricovero vengono spesso dirottati, seFlza l'a.
gione sanitaria plausibile, dagli ospeda'u pub~
blici territorialmente competenti, e non tutti
sanno ~ ho richiamato recentemente, temo c'On
scarso successo, l'attenzione dell'onorevole Mi~
nistro ,del lav'OYo su tale punto ~ che gli onni~

potenti prImI medici di sezione dell'I.N.A.M.
possono, quasi manovrando un rubinetto, fare
variare la portata dei ricoveri 'Jsperdalieri, h
forza di un principio, teoricamente sano, quel~
lo della libertà di scelta del medico 'e d'ell'ospe~
dale da pa,rte del paziente, ma che si presta
:anche a grandi abusi. Aggiungo ehe la stessa
durata delle degenze ospedaliere, più che da
queHo dei sanita,ri ospedalieri, dipende per la
iina;ssima IP,arte daJl gliudizlio dsI me'dioo iSlplet~
tore della ìmutua.

N elle case di 'eura 'private le rette di de,gen~
za sono spesso inferiori a quelle degli ospedali
p'Ubblici, ma, vengono non raramente integ,rate
dai mutuati con la l'Ora acquies,cenza, facilmen~
te suscitata o con piccoli artifizi o sotterfugi
ineon troIla ti.

E gli ospedali che sono costretti a ric'Overare
per legge, ammalati di ogni genere, gravi e
leggeri, di medio ,costo e costosissimi, e 'a tene~
re mobilitati 'costantemente personale ed at~
trezzature, gli ospedaE, non favoriti nei rieo~
veri, ag.grediti spesso dal sorgere di ambulato.
ri mutmalistici non nec8siSari, ,si ,vedono poi non
rico:1osciute dall'I.N.A.M. che è pur organo pa~
,rastatale controllato ,dal Minist'ero del lavoro,
quelle rette di deg8lnza pur ,a,.pprov.ate dal Pl1e~
fetta. Mi sembra che questa sia una crisi di
autorità, e forse una ,crisi di sistema.

A proposito della e'Oncorrenza delle cas'e di
cura, dovrà esse're riveduto anche l'articolo 8:3
della ,legge del 1938 ehe autorizza gli ospedali
ad istituire reparti, ma non oltre il 10 per een~
tç> dei .posti letto per ahbienti. Questo limite,
eon lo sviluppo oggi assunto in senso ospeda~
liero dalle cas'e di ClUra, deve essere ampiliato se
non si vuole che l'ospedale so'ccomba, diminui~
sca invece che accrescere i propri organiei, e Sè
si vuole che i primari dedichino la loro opera
professionale sopratt!utto o esclusivamente al~ ,

le fortune dell''Ospeda,le.

In questa situazione ,che è tutta da rivede~
re, vi sono e si distinguono, onorevoli 'eolle~
ghi, ma, :a mÌ'o paI'ere, non Flesono indipenden~
ti, auche ;per i riflessi finanziari, i probilemi re~
lativi 2.1 personale sanitario e alle ;piante or~
ganiche

Per le pi:ante organiche debbono essere rivè-
duti i rapporti fissati dalla legge tra nume~o
di letti e numero dei sanitari. È nec,essario
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vedere ,S'enon si possa far intervenke nel 'giu~
dizia, oltre -il puro critedo 11lUmericodei letti
e delle pres,el1ze, il criterio della qualità dei ma~
lati. Ad esempio, se un primario, coadiuvato
da una o più ,aiuti ed assistenti, può essere suf~
ficiente per un reparto tbc di 120 letti (per lo
articolo 5 del1a citata legge 120 letti ed il perso~
naIe sanitario suddetto rappresentano l'orga~
nico di una divisione), questi sanitari possono
essere insufficienti ,per un repartO' urologico a
grande rotazione di malati.

Da rivedere è anche il problema dei !aboru~
toristi. Non è 'Più conC'epibile o:ggi una poli~
valenz:a, non si può concepire che un medico
poss,al 'contemporaneament,e, sufficientementl~
e competentemente assalvere le funzioni di la~
bontorista, analista, anatomo~patologo, bat~
terlOloga, chimica. Evidentemente bisogm,
,creare del,le suddivIsioni, le qua1i porterann0
alla creazione di nuovi posti sanitari; senza
contare che nuove figure sanitarie sono emer~
se, come quella, fino a ipochianni fa ignorata,
dell'anestesista, che ha assunta e va assumendo
una funzione ed un ruolo di primo piano.

Ma, onorevoli colleghi, il problema più gros~
so è quello del rispetto della legge, del~
la legge ,già esistente. Vi sona ancora primari
~ è qui presente il coHega senatore Tiba~di

che per primo sollevò questo problema in Com~
mis.si'one ~ con 200~300 letti. Ad esempio, in
una .città vicino alla mia, due primari medici
e due primari chirurghi con un solo !aiuto as~ I

sistono da 400 a, 500 ammalati ciascuno; e in
un'altra città sui laghi un vrimario chirurgo
e un solo aiutaas.sistono da 250 a 300 amma~
lati chir~lrgici. Vedete quante possibilità di
nuovi posti vi sono senza creazione di mali
artificiosi.

Strettamente ,c'onnesso è il prablema dei con~
s'Ulenti ospedalieri, previsti dalla legge n. 1038,
consulenza che va disciplinata paichè ve~
ra;mente, onorevole Alto Commissario, una, in~
finità di ospedali si avvalgono dei C'onsulenti
in realtà per dirigere l'eparti di specialità in~
vece di istituire iprimariati con i relativi po-
sti di airuto 'e di assistente.

Tra i problemi inerenti al personale sanita~

l'iO' da rivedere vi è quello dei di.rettori sani~
tari. Si tratta di decidere se estender1i per leg~
ge alla, seconda p terza categ'oria oppure se eso~

nerare del tutto la secanda categaria, la qua~
le oggi ha la facaltà, fina ad un certa numero
di letti, di istituire a mena quest'O pasto. Ca~
munque si provveda" a can direttori nominati
eS1pressamente, o con il canferimento delJ'~nca~
rico della direzione ai primari, c'è un prablpma
di fando, ed è quella dell'autarità del direttore,
autarità palcO'definita e variahUe a secanda de.
gli ambienti e che, per me, va ,precisata e raf~
farzata.

Strettamente cannessa al problema della
s'celta del persa naIe sanitario ~ veniamO' al
PUlIto dolente ~ e alla carriera aspedaliera è
la discip1ina dei concarsi, stabilita daUa legge
del 1938, n. 1631, can delle narme in camplesso
serie, ,che hanno però già subita molte mùd;~
fiche successive, le quali hannO' creato, ono"e~
voli senatari uno stato di incertezza ed aIL:he
di "perequ~zjane fra Iurtunati e sf )rtnllati. .'1
seconda della legge imperante al momento in
.cui un 'candidato ha adita il cancarsa e si è sot~
tO'pasto alle prove.

Questa disciplina, per quanto riguarda i cri~
teri dell'ammissibilità al cancarso che, a mio
mO'desto parere, og',gi, can spirito demacratic'o
e se,condo un sensO' carrettO' dovrebbe essere
larghissima, l'ordine di preferenza dei titoli,
le pro,ve di esame (dalle quali è stata, tolta" a
mia modesta pare,re, non razionalmente, la pro~
va di anatomia patalagica), i criteri di idoneità
stessi, devono essere riveduti, ma, camunque,
anorevole Alto Cammissaria, devanO' essere fis~
sati una volta per sempre. E quando si dice
cancarsi sanitari aspedaIieri, bisogna t'enere
pres.ente il problema numera una, che è quel10
delle cammissioni esaminatrici.

Tutti sannO', anche i prafani, che aggi la com~
'posiziane delle ,cammissiani ,giudkatri.ci dd
concorsi ha un valare malta rHevante agli ef~
fetti dell'esito del concorso per isingali can~
didati. Pe,r la legge del 1938, in ,canformità
allo spiritO' dei tempi, le cammissioni 'esamina~
trici per i concarsi a pasti di .primario, di ain~
to, di assistente, eranO' namina.te d'autorità,
dal Prefetto. Og1gi sono nominat'e essenzial~
te dall'amministrazione aspedaliera, il cui Pr~'
sidente, salva delega, inaltre, presiede la Com~
missiane e partecipa alle sedute d'esame con
voto non consultiva ma deliberativo. Gli incon~
venienti del sistema vi sano nati, ma ricono~
seache nan è fa cHe ovviarvi.
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Uno dei principali inconvenienti è :però ~

mi perdoni l'amko, i11ustre senatore Monal~
di ~ la naturale, ma ec,cessiva preminenza del
dinko nelle commissioni esaminatrici ,che gio~
,ca troppo a favore dei candidati universitarj
e della sua scuola. Io non sono dell'opinione
che gli 'Ospedali debbano trasformarsi in un
compartimento riservato -esclusivamente ag::
ospedalieri. N on credo nella possibilità, nella
legittimità, nella ragionevolezz,a della formu~
la: l'ospedale agli ospedalieri. Penso invece che
fra ospedali e cliniche anche le leggi debbano
procurare che si instaurino le 'Più strette re~
lazioni, e che vi sia IUno s,cambio continuo e
reci<proco di insegnamenti, di esp,erienze e di
enel'gie. E penso che una migEore :parteci;pa~
zio ne di tutti 'gli ospedalieri e dei primari allù
insegnamento clinico, in dignità e nel rispetto
delle gerar,chie univ,ersitarie, costibui,sca un
grande progresso anche ,per la soluzione del
'Problema.

LORENZI. QlUalche volta però vi è la pre--
mmenzaassoluta del clinico di fronte al 'Pri~
marlO.

SAMEK LODOVICI. Sì questo appunto, lo
ho detto e lo rip.eto, varrà ,per la soluzione deJ.
pr0òilema dell'insufficienza attuale dell'ing.e~
gnamento universitario ufficiale e conferiri't
una ma'ggior dignità agli ospedali, anche a~i
effetti della carriera degli ospedali. Il mio
pensiero è dunque questo: niente cOllllparti~
menti ,chiusi. Ma, e vi prego di continuare Lì
'Porgermi ,la vostra cortese attenzione, giusti ~

zia vuole che anche gli assistenti e gli aiuti
'Ospedalieri, ai quali, onorevole Lorenzi ~ bi~

sogna rieonoscerlo ~ mollto difficilmente si
dischiudono le porte del

.primariato, .si'ano
messi in condizione di arrivarvi. (Interru~
zioni).

L'ho ,già detto, e dpetiamolo p'Ure: la con~
statazione di fatto è questa: oggi molto rara~
mente gli 'aiuti ospedalieri arrivano al prima~
'l'iato; e questo per me è il vero problema del~
la carriera os'pe1da1iera: non la durata \IDa,g~
'giore 'O minore dell'assistentato o dell'aiutato
ma creare la 'possibilità reale, per questi coL~
laboratori del primario, se degni, di sostitlUil'~
.Io o comunque di Mcedere al prilmariato. Biso~

,gnerà pertanto che la riforma se ne preo'ccupi
ed escogiti le opportune norme legislative. For~
se sarà necessario spersonalizz.are, dirò così
ine3attamente, perchè non trovo altra parola
adCg'lLlata,le commissioni giudicatrici, togi1ieÌ'~
ne la nomina, ,come succede oggi, della maggio~
ranza dei membri alle amministrazioni ospe~
dallere, che comunque continueranno a presie~
derle, ricorrendo a commissioni nazionali 0' re~
gionali, tra i 'cui ,componenti 1'autorità poi po~
trà estrarre, magari a sorte, i componenti del~
le commissioni giudi,catrici dei singoli concorsi.

E veniamo ai disegni di legge 8.11nostro esa~
me. Essi si pl1eoccupano di un lato indubb.ia ~

mente importante della rif'orma os'pedaliera:
la durata massima in servizio del personale
slUba1te-rnoa cui la legge fondamentale del 1938
ha negato la,stabilità.

O:na, Ip,e,r qiua'nto l' onor,evo1e .Gennai To~
nietti si preoccupi di a'umentare la possibilità
di permanenza in serv,izio e degli aiuti e de,gli
assistenti, mentre l'onorevole Santero ed il no~
stro relatore solo degli assistenti e quest'ultimo
proponga anzi per gli aiuti una riduzione della
durata massima loro consentita d,all'istituto
della.confe,rma, pCl3siamo dire che tutti mirano
in ,complesso a prolungare la ,possibilità della
durata in servizio subalterno.

E i motivi addotti sono vari: oltre l'umana,
Jeglttima, comprensibile aspirazione degli in~
teressati, oltre la consider,azione che si deve
facIlitare a qlUeste categorie sanitarie .]a ac~
quisizione degJi anni ,di servizio ospedaliero n'3~
cessari per aver diritto ad un minimo di pen~
sione, vengono pros'pettate fagioni non irrile~
vanti inerenti aLla efficienza funzionale degli
istituti, ,all'opportunità cioè di selezionare, con
la ma:ggior dmata del servizio e con adatti ac~
cor~imenti ~ cioè nuovi concorsi ~ g11iele~

menti migliori a beneficio d€gU istituti ospe~
daijeri e deMa società, e alla neoessità di favo~
rire la carriera ospectaliera.

Dirò subito. a scanso di equivoci, che tutti
questi motivi ~ tranne quello della pensioni',

problema ,che 'evidentemente dev'essere ri.sol~
to modiHcando la legge sulle pensioni dei sa~
nitari, ad esempio 'permettendo 'Per l€g.ge il
ri,scatto, dO/po lun certo ,pe,riGldo Idi s'8'rvizio, di
tn~ltti gli anni necessari per il raggiungime'l~
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to di un minimo pensionabile e non suhordi ~

nando la legge normativa dei sanitari ospe~
da1ieri ai dettati insufficienti dell'attuale leg~
le istitutiva delle pensioni ~~ tutti i motivi ad~
dotti mi trovanoconS'enziente e sensibirle.

Pertanto io .sono in via di massima favore~
vole aid 'un Icerto equilihra~to e 'Ponderato ,a,u~
mento della durata in servizio di questi sani-
tari' ma a determinate condizioni tuttavia: la
prima, quella di uno studio più approfondito
deLla situazione; la seconda, che resti fermo
l'istituto deLla conferma previsto nella Jegg,~
del 1938, che, secondo il ,mio modesto parer€,
dovrebbe rimanere -anche nella futura legge.
in ogni legge, a garanzia dell'ordine interno
~egli ospedali, a garanzia ~ mi si perdoni, non
intendo a0CUs.are nessuno, ma sono abituato a
parlar ,chiaro ~ che la capacità dei coUabora~
tori deJ. primario contimui ad ,essere accompa-
gnata dalla c,ostanza deJ1a diligenz,a, che è in-
dispensabile come la 'prima, perchè i pae;ienti
siano ben curati ed i primari" responsabili per
legge anche dell'opera dei collaboratori e del~
l'andamento generale, possano rispondere dei
servizi.

Ho detto, onorevoli C'olleghi lai,ci e sa,nitari,
che sono sinceramente favorevole ad un au~
mento, ma ben studiato, della durata in .servl..
zio e deg!1iassistenti e degli aiuti. Quando in~
fatti, d.all'em~91.ci:az,i,oneteo.ricade},1'op.portlUni~
tà di questo :prolungao:nento, si deve p'assan~
aHa fissazione aritmetica dei limiti, comincia~
no le difficoltà perchè vi è tutt'O un problema
di equilibri, di armonie, ,che può ricevere so~
luzioni diverse a seconda dell'imp'Ostazio112
confessata o meno dellpiunto di 'partenza. Sba~
bilità? Transitorietà in questi posti? Avete
'u.na prova della difficoltà di fissare concréa~.
mente i Umiti nelle soluzioni stesse, div,ers'?,
adottate nei disegni di legge al nostro esame.

<L'onorevole Gennai Toni,etti 'proP'One di Ida~
re alle armminiiStraz.ioni la facoltà di prolun~
gare per un terzo biennio i,l serrvizio degli
assistenti e per un terzo quadriennio il servi~
~io degli aiuti. Osservo subito che essa mantiene
l'istituto della conferma sanitario~ospedaliera,
che oggi è l'unico mezzo col quale anche il pri~
maria competente .può far sentire ,la sua voc~.
(Interruzioni deli senatori Monaldi e Santero).
Gli onorevoli Santero e Sibille JastCÌano invece
invariata la durata ma:ssima del servizio degli

aiuti che è di 8 anni ed aumentano quella degli
assistenti a 15 anni con la possibilità di rima~
ner:e in servizio, tra assistentato e aiutato, per
un periodo di 23 anni: il che mi sembra equi~
valente aHa quasi stahilità.

Il relatore, infine, accogliendo ,ponderata~
mente un più discreto aumento della durata &"1
servie;io per gli assistenti, propone vicever3a
luna riduzione del servizio degli aiuti da 8 a 6
anni.

CUSENZA, relatore. Io h'O ,dato diritto ad
un sess'eIIlnio.~

SAMEK LODO VICI. Esatto, Otnovevole Ou~
senza: oggi gli aiuti sono assunti per un qua~
driennio ,e sono confermabili facoltativamente
per un laUro lqiuaidrlennio; 001 suo eme'lldam'ea~
to sono assunti pe.r 6 anni ma sono liherati
dal period'O di :prova e da qualsiasi conferma.

Anche questa riduzione della Ipossibilità di
una maggiore durata del servizio per gli aiuti,
e d'altra parte l'abolizione di qualsiasi perio~
do (dI prova o Iconfe.rma, :mi lasrcia Ipel"ples3o.
Prego gli 'Onorevoli colleghi di credere alla se~
rietà di ciò che dico, che è frutto di medita~
zione; il Senato IPoi rdeliber.erà ,come 'crederà
opportuno ed io mi inchinerò.

Queste modifiche, dunque, mi lasciano per~
iplesso e ,non mi sembrano giovevoli allo stes~
so funzionamento degli ospedali, i quali, quan~
do non venga meno :la diligenz'a (donde la mia
insistenza sul mantenimento dell'istituto della
oonferma), hanno tutto l'interesse ed anche il
diritto di giovarsi demalta capacità tecnica
acquisita dagli aiuti nei lunghi anni dell'ospe--
dale. D'altra parte mi s,embra che sia conforme
anche ad un principio generale che la carriera
sia più rapida nei gradi inferiori e ,che la per~
manenza in servizio debba essere più lunga
nei gradi più elevati.

Il !problema, poi, dei limiti di Is,erv'iztiodel
personale assistente si compEca ancora ~ ma
qui ho visilo che emendamenti, soprattutto del
senatore Monaldi, ulteriormente perfezlonabili,
lo affrontano ~ quan1do,si consi!derino ,certe
categorie sanitarie altamente qualifkate, co..
me gli anestesisti e gli anatomopatologi, un

, po' meno i radiologi, la Totazione dei quali,

I

!:jlUandlo abbiano ,compet'enz,a
'6' dilligenza, \pIUÒ

l

anche ess'er,e dannosa al buon funzi'Onamento
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dell'ospedak Si pensi, lad esempio, alla situa~
zione veramente di disagio in cui pUÒ venire
a trovarsi un chirurgo per il cambia di un
anestesista con il quale ormai sia bene affiatato
da anni sul campo della quotidiana battaglia,
cioè in sala o'peratoria. (Commenti).

Si consideri anche ~a maggior difficoltà pe,l'
certe categorie di sanitari di trovare sufficien~
te occwpazione, una volta lasciato l'aspedale,
sp,elCiienei Ipil()coliC8'11Cl'ii.Un med'ilco, un ,crhi~

l'urga, .una volta lasciata l'ospedale passano
sempre trovare lavoro in case pr,ivate di cu~
l'a, nella Jibera professione, ma di,fficil~
mente pUÒ trovare Javoro un ,laboratoristu
o IUn anatomapatolago. Sembra pertanto
giusta nei confronti di certe categorie la
assunzione sempre per Iconcorso ma per tem~
po indefinito, Icon clausole di conferma perio~
dica. Avv'erto, per lealtà, che mi sano soltan~
to recentemente convertita a questo punto di
vista, segno (se voIete nella vostra bontà con~
cedermelo) della 'grande cam:ples:sità della ma~
t'eri'a. In effetti, se, come io ritengo e come III
commissione tè ,p.revalso e come ,anic:heil r,e.1a~
tore ha asserito, deve essere mantenuto fer~
mo il Iprincipio della non stabilità nei posti
di assistente ed aiu.to e quindi della transito~
rietà in questi 'posti, che è ben nota ab iniE'J
a colaro che prendono la str.ada dell'ospedal-:>,
una durata !di serviz,io lcome queUa Ipro1pasta
dagli onorev,oli Sante l'O e S'ihille non IplUÒam~
metteil'si, perchJè ,equival,e di fatto a:d luna ;qua.s.i
strubilità e 'PUÒ'V'oI'tard, ,con elVildente dils:agio,
anche ,alla possilbilità di assistenti più veClchi
dei lOTo Ip'rimari.

Comunqaue, .onorevoli colleghi, la fissazion0
dei limiti deve essere ben ponderata e deve
8'SS2re considerata anche la .opportunità ,di
sol.:Izioni non univoche ,per tutto il personal,>,
aiuti ed assistenti. Mi sembra quindi prudente
no.n addiveni1'e a precisazjani ,aritmetiche af~
frettate, tanta meno unilaterali, che conside~
1'ino cioè solo gli aiuti o solo gJi assistenti. Si
impone, ripeto, un esame apprafondito.

Ma per altre ragioni mi duo~e ve1'amen~
te di non essere d'accordo con l'amico g,ante~
l'O e, come purtroppo so.lo oggi 'posso consta~
tare, neppure con il Governa, in quanta sona
portato ad una posizione di p,rudente .attes,a, di
perp1Pssità nei confronti di questo disegno di

legge: ritengo infatti, in via pregiudiz,iale,
che sia prima di tutto necessario fare una lar~
ga inchiesta (e non so se sia stata fatta), pres~
so gli ospedali per accertare la loro possibilità
di istituire nuovi posti di assistente. Gli ent'
ospedalieri, ,come ricordavo, si trovano oggi
quasi tutti in gravi difficoltà ed è per lo me~
no prudente interpellarli per non create dI
imperio dei posti ,in organico con ,lo sdOlppta~
mellto dei ,posti di a,ssistente in due ruoH che
rimarrebbero farse solo sulla carta per mottI
ospedali.

D'altra parte sinceramente non sono riusci~
to a pers'uadermi che vi sia un'utilità, sia agli
eff~tti della carriera osp.edaliera (che io rav~
viso come punto centrale nella creazio.ne dI
condizioni che permettano anche '3igli aiuti
ospedalieri di arrivare al primariata), sia agli
effetti deJ servizio oSlpedaliero, nella propo.sta
divisione degli lassistenti in due ruoli, ruo.lo
A e ruolo B" ottenuta mediante un secondo ICOL1~
corso per titoli ,ed esami. Mi si dice ,che a 'que~
sto secondo ,concorso adiranno solo i gioiVani
più studiosi e meritevoli, e :quindi questo se~
condo concorso avrà una grande effi,cacia sele~
zionatrice. o.sseI1Voehe attualmente, in genere,
i cancorsi al posto di assistente ospedaliero de~
terminano già una selezione in quanto ad essi,
specialmente og;gi, con le facili possibilità dI
impiego e anche di guadagni offerti dalle 1ID1l~
tue, partecipano solo quegli elementi che ~-i
sentono 'portati alla carriera oSipedaliem.

Coloro che hanno mire professionali imme~
diate e che des.ide,rano 51010'U'll'perfezionamento
rapido della loro prepa TlaZione, si contentano
dei gradi di interno, frequentatore, assistent0
volontario, e0cetera, ,per cui rÌimane dubbio
il clignificato della considerazione svolta dal
relatore che il triennia in ruolo A ha il vall~
taggio di offrire adito ad una più completa
prej)arazione, e casI di seguito. Richiamo la
vm;"tra attenzione sul fatto che nessun concor~
so, Il cui risultato è :notoriamente soggetto a
troppi fattori imponderabili, pUÒcostituire u 1
va,glio :più serio e più si'0uro ~ nè 'PUÒsosti~
tuido ~ del giudizio sulla capacità, la buon ì
volontà, le doti umane di un ,assi,stente od aiu~
to, che sono di importanza fondamentale e per
i 'P,azient.i e per le relazioni fiducioarie tra sa~
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nitari dirigenti e subalterni, giudizio derivante
dalla valutazione del servizio da loro prestato
in osp:ed,ale fatta dal primario competente, va~
lutazione suila quale soprattutto l'Ammini~
strazionedo'vrebbe sempre basarsi per l'isti~
tuto della confelIDla.

Si'amo d'a-ccordo che ~a confel'ma ha qualch.e
cosa dì :anbpatico, di Ipersonale, che v,a eorret~
ta, ma wi si 'può rimediare' facilmente toglìen~
dole quel carattere di IUntu per tu tra assisten~
te, aìluto e' primaflio. Del resto non semp.re
nel1a prabca l,a negata ,crmferma vuole dire
rottura, interI1uzione dei buoni r,apporti, pe'r~
chè IPUÒ slucceder,e 'che lun :p:rimariochiami
l"a.i'Uto,'chiami l',assi,stente e ,gli dica 'per te!l1l~
po: vedi,or-a tu hai luna buona Ipratic,a Ipr(j~
fe,ssionale, hai una lar'ga ,clientel,a; ogni gior~
n'o si ve'cieche 'per te gliobibliig;hi di s,ervlizio
ospedali ero sono moti'vo ,di s,a,c,ri,fido; p'e~ciò
te lo dico francamente: l'anno p.rossimo .La
conferma, mi rincresce, non te la posso dare,
tanto più .che vi sono dei colleghi assistenti,
vi è quel tale che è un ottimo 'elemento, fa
delle pU'bblk:azioni, 'ha buona volontà e 'po.trelb~
be sostdtuirti senza n'oc,umento pel servizio
divenuto [}er te troppo :pesante.

Comunque l'istituto della conferma può di~
sciplinarsi meglio; si può .pensare ad una
commissione di conferma composta da più
primari, 'con partecipazione dell' Amministra~
zione e di rappresentanti dell'Ordine e della Sa~
nità pubblica. nel resto non sopr.avvalutiamo,
onorevoli colleghi, la capacità odierna selezio~
natrice degli esami e dei concorsi le cui com~
missioni, non dimentichiamolo, sono nominate
q1uasi ,es,c,JJUsilVmnentee IpresiedurtJe d3!ll'Ammi-
ni,st:r:azioll1e.[L'Amministrazione :è evidente IGhe
possa ,de,siderare in qualche caso di rkorrere
al metodo dell'esame, quando ad esempio, tra
più candidati, ugualmente meritevoli, non sap~
pia che pesci prendere e iJ posto sia uno soIn.
In un concorso plUbblko è naturale, è doveroso,
mi sembra, anche a scanso di sorprese dovute
al.la fortuna, che l'Amministrazione 'aiuti i
propri sanitari già sperimentati.

Ed allora, dinanzi al concetto molto discu~
t1bile che il secondo concorso per assistenti di
ruolo B eserciti un'azione stimolatrice, mi
sembra Ria meglio lasciare l'istituto della con~
ferma che, ad esempio nel glorioso Os;pedale

mi1lwgiore .di Milano, 'pr>ima 'della le'6'ge del
193<8, .attraverso conferme triennali, permet~
teva agli assistenti, agli aiuti, di arrivare fino
alla più tarda età 'professit()nale in servizio.
Demandiamo piuttosto alla futura riforma una
migliore disciplina dell'istituto ,della conferma.

Consideriamo poi la fig:ura di questo assJ.~
stenee di ruolo fl, o primo assisLenee, che si
vuoI creare; se questo titolo sarà sine 1'e è ma~
nifestamente chi.aro .che è inutile e non servirà
che a creare della confusione gerarchica,spe~
cie nei rIguardi del personale sanitario au.si~
hario. ,se viceversa, come credo inevitabile,
deve essere non soltanto un titolo onoritiuo,
farà :SOl1ger'eil 'problema :del ddimensionam(:;fi~
to degli stipendi e del tr.attamento econamico
,ct'ifierénziale, degli assistenti, dei p.rimi aSSl~
s,tenti, degli aiuti e dei primari.

Sono favorevole dunque ad una maggiore
durata di servizio e per gli asststenti ed even..
t\ualmenteanche per gli aiuti. Ma specialmen~
te noi sanitari dobbiamO' ponderare bene e
senza fretta le prolporzioni di quest'eventual~
aumenta ~ 'questo è il sensO' preciso del mia
intervento ~ così come è bene ponderare an~
che le modalità p,ratiche per l'auspicata diffe~
rente durata di servizio ~ che non deve es~
sere disgiunta da cauteLa ~ di certe categorie

di 'personale oobalterno, atte a ben garantire la
'pienezza di assolvimento, sempre, dei doveri
ospedalieri. Ma non creiamo ruoli di non sicu~
l'a utilità: l'esempio dell'università" che da
tempO' ha abolito gli aiuti, per cui sono tutti
assistenti con 10 stesso stipendio, sia pure ,con
diversa anzianità, responsabilità ed autorità,
e dove 'Un direttore d'istitutO' ;può eortesemen~
te rlimettere un colJa,boratore, anche di ruoJo,
ehe non ,segua le sue direttiv,e, dOlVrebbe pure
insegnare qualcosa.

Quindi, onorevoli colleghi, se volete che l'or~
dine ospedaliero non venga turbato ~ ve lo dice

un modestissimo primario di ospedale di secon~
da categoria ~ e tanto più in questo delicatis~
simO' periodo in cui la medicina pratica, come
scienza come umanità, come .arte, sembra si sia, ,.
rifugiata proprio negli ospedali, pur conceden~
'do, dopo ponderato esame, un aumento della
durata i:n servizio degli .assistenti ed eventual~
mente anche degli aiuti, confermate, perfezio~
nandolo, l'istituto della conferma 'del personale
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assistente ed aiuto. Un concorso iniziale, se~
vero, per gli ass,istenti e un secondo concorso
serio per gli aiuti mi sembrano più che suffi.~
cienti. A'ggiungo in via marginale e per ter~
minare le mie considerazioni, che l'ospedale
non deve eccessivlamente preoccuparsi della
funzione formativa dei giovani medici, a cui
del resto ha sempre provveduto in modo ine~
gm\gliabile, cioè non deve preoccuparse~
ne, onorevole Cusenza, oltre quel limite
in cui un'eccessiva rotazione del personale
subalterno sanitario può nuocere, specie in
'Ospedali di non grandi proporzioni, al1a buona
funzione c dia.gnostica e curativa degli ospe~
dali stessi, che è basata non soltanto sugli
assistenti ma anche sugli aiuti e soprattutto
sulla collaborazione intelligente e diligente
e fiduciaria reciproca di tutti con il primario
responsabile. Per assolvere ,alla vocazione di~
dattica e f'Ormativa dei medici, cioè a questo
dovere verso la società, dovere irrefutabile per
l'ospedale, ma indubbiamente non primario,
l'ospedale può e deve valersi largamente della
istituzione, accanto a quelli degli assistenti
ed aiuti di ruolo, di posti di assistente e di
aiuto volontario, posti che s'Ono già previsti
dalla legge vigente la quaJe però, wnche per
questo punto, deve ,essere riv,eduta e meglio
dis,ciJPlinata.

'Qui giunto non mi rimane che chiedere
scusa per avervi annoiato e ringraziarvi per
l'attenzione, onorevoli colleghi. Conclud'O eon
perfetta serenità d'animo, ma spiacente che
il mio parere non coincida con quello di altri
valorosi colleghi sanitari, che 110n è pr'U~
dente passare og~i al1'esame degliartic'Oli del
disegno di legge, poichè penso che il prablema
importante e sentito, da essi sollevato ma in~
vero non urgentissimo e per la soluzione dE'l
quale si propongono peraltr'O ,criteri e limi ti
molto diversi nei due disegni di legge in esa~
me, non è che uno dei lati del1a riforma della
leg,ge del 1938, ri,forma che non deveess,8,rC'
attu:ltaa .g,cacchiera. Mi permetto ricordar;vi,
ad esempio, quante critiche ha suscitato loaleg~
ge Gul prolungamento dei limiti H età dei pri~
mari..

,LORENZI. Io son'O stato l'unico ad essere
contrario!

SAMIEiK LOiDOVICI. Grazie a Dio, allora
non .facevo ancora parte del Senato. Sono un
benefidario deUa legge, ma fortunataJmente
non ero ancora tornabo: il suo benevolo j'ac~
cuse non mi tocca. (Ilarità).

iLa riforma, dicevo, non deve essere attuata
a scacchiera, ma deve essere ponderata, esa~
minata, attuata con una visione panoramica,
nel possesso di dati Iquantitativi precisi. Solo
nel 'quadro di una tale rif'Orma, che auspico
organica come la legge fondamentale ohe n~
è l'oggetto, e non prima, potrà essere risolto
veramente, bene ed in modo durevole, senza
pentimenti, il problema che ha preoccupato i
proponenti, l'onorevole relatore e la Commis~
sione, e che preoccupa tutti, anche chi parla,
che non lè insensibile ai desideri legittimi de-
gli assistenti e degli aiuti. I proponenti, l'ono-
revole relatore e la Commissione hanno ,fatto
opera meritoria; ma occ'Orre, a mio avviso,
avere ancora un po' di pazienza. Ne abbiamo
avuta tanta!

ILo stesso onorevole relatore per il disegno
di lelg1georilginario del senatore 'santero non
nasc'Onde, tra le righe, moUe perplessità, .che
ha cercato di super.are con la sua pers,picacia
e con i suoi emendamenti ai quali se ne ag~
giungono oggi altri, da molte parti e anche
dal Governo.

Onorevoli colleghi medici, noi siamo stati
qui, ,ran il memor,abile unanime ,consenso del
Senato (era una seduta hen più affollata e
solenne dell'attiUHle), fT,a i princ1i!pali ,arbefid
del concepimento e della gestaz,ione del Mini~
stero della sanità, per il quale, onorevole San~
tero, ci siamo tanto e così efficacemente hat~
tuti. La sua nascita è quanto mai desiderata
ed è Iquanto mai urgente. Ma non leghiamo
ora le mani alla nostra creatura, prima aneora
che nasca, con riforme parziali, come l'attua~
le, forse nan sufficientemente ponderata, per
mancanza di tutti gli 'elementi di giudizio. La~
slciamo all'Alto Commissadato, speriamo al
l\{in1stero, ,l'onore e la responsabilità deB::!.ri-
forma Igenerale della legge del 1938!

E con le mie scuse, se in qualche cosa vi
sono dispi.aclut'O, gradite tutti, medici e laici,
l'augurio di 'Poter presto discuterla e vararla,
questa riforma organica, con l'apporto deJla
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vostra esperienza e della vostra sincera pas~
sione anche per le cose sanitarie. (Applausi).

PRESI,DEINTE. IÈ iscritto a parlare il se~
natore Monaldi. N e ha facoltà.

,MOiNtAILD>I.,signor Presidente, onorevole
Alto Commissario, onorevoli colleghi.

Anch'io ho avuto delle per,plessità di fronte
ai dise,gni di legge dell'onorevole Santero e
Sibille e della onorev'ole Gennai~Tonietti; ma,
a differenza dell'ora'~ore che mi ha preceduto,
onorevole Samek Lodovici, ho superato, entro
certi limiti, quelle perplessità. Forse, per chi
non ha dimestichezza ,con l'organizza.zione
ospe-daliera, plUÒessere utile che io eSp'On'ga i
motivi delle mie perplessità e le ragioni del
loro superamento.

La storia degli ospe,dali itaHani, ed è una
storia fr,a le più gloriose nel mondo, muove
da esigenze sociali ed umane.

Sin dagli aLbori della vita associata, i po~
poli ritennero loro dovere ,cautelarsi dalle
malattie contagiose ed eliminare dal con.sor~
zio gli elementi che potevano essere di danno.
L'Italia si introdusse nell'ambito delle rela~
tive norme e provvidenze che oggi potrebbero
far parte del ,grande capitolo dell'igiene so~
ciaIe 'con i noti lnz'zaretti, nei quali veniv,ano
accolti i malati di malattie contagianti o rite~
nute tali e i malati di mente.

Ma il oomp'o in cui l'Italia ha assunto una
posizione particolare è quello che riguarda
l'assistenza ai bisognosi, ai malati poveri. Le
città d'Italia conservano ancora le tra,cce e
rmolto spesso i monumenti della bontà umana,
della fratellanza e della carità cristiana. Gli
ospe,dn.li ,dhe fiurono det.ti «degli incurabili»
.~ doè /per ,quegli ind,i'V'idui ohe non ~diS\Pone~

vano in 'proprio di mezzi sufficienti per poterlsi
curaTe ~ ,con i Loro alt,ari in ogni sala s'i corufi~

guravano in vere e proprie chiese. E tali 'erano
considerati dalle popolazioni che facevano a
,gara. per contribuire al loro mantenimento.
E~ano i tempi in ,cui gli ospedali ,costituivano
il simbolo della bontà umana e il rifugio dei
sofferenti bisognosi.

Nella vita attuale gli ospedali :hanno as~
sunto luna !po,si'zione sosta;nzia}mente diversa.

Le discipline mediche, nell'ultimo cinquan~
tenni o, hanno compiuto un ,cammino che non
ha riscontro nei millenni della loro storia. Le
indagini di,agnostiche si sono moltiplicate e
affinate; le tecniche, le rmetodiche, gli strumen~
ti, le apparecchiature si rinnovano con rapido
ritmo. La chirurgia oggi affronta e risolve
problemi che fino a qualche tempo fa iSem~
br,ava non fossero neppure suscettibili di im~
postazione. Gli ospedali oggi sono la sede in~
dispensabile per soddisfare le esigenze di or~
dine diagnostico e di ordine oC'urativo.

Le assicul'lazioni, la 'previdenza, la mutualità
hanno creato una ,coscienza sanitaria nuova.
Ognuno reputa, e giustamente, di av,ere di~
ritto alla difesa della propria salute. Sullo
Stato, ,e per €ISSO,s'Ulgli(mti 'che ne sono ema~
nazione, si è tras.ferito l'obbligo d.i predispor~
re le norme e di assicurare i mezzi per la
piena assistenza. ,Gli ospedali rappresentano
oggi uno dei migliori punti di incontro tra le
esigenze del cittadino e ,gli obbHghi d,elIo
Stato. Gli ospedali oggi non servono solo per
le 'categorie d.ei miseri, dei Ibisognosi: ,ad eSdi
acced'ono i malati di tutte le 'categorie sociali.

Ho parlato del rapi,do ritmo con il quale
progrediscono le discipline mediche. 'Questo
andare quasi vertiginoso reclama che i medici

~ artefi.cÌ dell'assistenza ~ siano sempre al

passo con le conquiste scientifiche. La forma~
zione universitaria che si conclude c'on la lau~
rea costituisce oggi solo un punto di partenza
dal quale il medico deve muovere per perfe~
zionarsi, per qualificarsi, per mantenersi ,co~
,stan temente agigiornat<?

Gli ospedali unitament.e e con la guida de~
gli istituti luniversitari delbbono astSolv,ere b-
una, f,unzione didattica integrativa nel temp,o
e per le pratiche applicazioni.

Con il mutare della loro :fisionomia 'struttu~
rale e organizzativa e con l'ampliarsi delle
loro attività, gli ospedali hanno creato i pro~
blemi dei medici.

Il medico un tempo accedeva negli ospedali
quasi per rispondere a un mandato di bontà,
di fratellanza, di carità; e l'osp,edale ricam~
biava dando al medico pI'lestigio, 'Che non ave.
va soltanto il significato di compenso morale,
potendo costituire elemento di ;richiamo per
i malati privati.



Se'nato ,della Repubblica II Legislatura

604& SEDUTA

~ 25258 ~

3 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

In Napoli fino al 1948 ~ è un'epoca rela~
tivamente recente ~ l'assist1ente aveva un ono~
rari'o di 30 liI1e il mese, l'aiuto di 40 lire, il
primario di 58 lire. Oggi purtroppo le cose
sono profondamente c.ambiate...

CORNAGGIA MEDICI. Diciamo: fortuna~
tamente.

MONALDI. Non faccio apprezzamenti, par~
lo di dati di fatto.

I .sentimenti di solidarietà umana e di ca~
rità cnstiana non sono €.stinti, ma il medko
è costretto a trovare nel lavoro ospedaliero il
soddisfacimento delle esigenze proprie e della
l)ropI'i,a lfamilg1lia.Dalla v.ahutazione di queste
e<:;igeillzeè scaturito il disegno di le:gge dei
nost'ri colLeghi, onorevoli SanteI'o 'e Sibille.
A p,a:rte ,il 'conte'llIuto, di 'cui diremo 'Poi hre~
vissimamente, esso rappresenta wn'iniziativa
lodevole.

I medici già nel1a loro Iqualità ,generic,a di
lavoratori hanno il diritto di ,chiedere un giu~
sto riconoscimento del pr'Oprio lavoro e della
propria 'Polsiz~one;ma L'>ideve pur dire, e :lo si

'Può dire a 'VolCealta, IClhela sOIcietà de'Ve tener
conto di .questi particolari lavoratori a ,cui è
affidato il CO'ITJ\pdto,più ardluo e Idelkato, la
difesa ,della salute di tutti i cittadini. .senon~
chè, fatto questo doveroso riconoscimento, non
posso non rjcordare che l'ospedal'e è un edificio
complesso. Le sue attività e le sue finalità di
natura diversa sono tra loro strettamente vin~
colate. ,Pot'rebbe sembrarre impresa ardua pro~
cedere a ritocchi, a riesami, a modifiche unidi ~

rezionali, senza c'Onere il pericolo di turba,re
le grandi line'e di altre esigenze che COI1dizio~
nano la vita degli ospedali stessi.

È da questa ,considerazione che sono sorte
le mie prime perplessità, del resto condivis'e
da altri C'alleghi medici, dentro e f.uori di qui,
e che hanno trovato un certo riscontro nelle
sbesse proposte limitatrici della 11a Commi,s~
sione, di cui si è f,atto autorevole portavoce il
nostro collega relatore, onorevole Cusenza.

Con queste premesse chiarificatrici si può
rapidamente definire e v.a1utare il 'contenuto
dei di.segni ,di legge che sono al nostro esame.

L'ordinament,o degli ospedali italiani oggi
è essenzialmente regolato dalla legge 30 set~
tembre 1938, n. 163,1.

Il personale sanitario operante professlO~
na1mente è ripartito in tre grandi categorie:
i primari, gli aiuti e gli assistenti. A norma
degli articoli 25 e 26 di detta legge la durata
di servizio per gli assistenti è stahilita in un
biennio, la durata di servizio per gli aiuti è
sta:bilita in un quadriennio. Per gli uni e p:er
gli altri, a ,giudizio dell'Amministrazione, è
possibile la conferma per altro eguale periodo
di tempo. Le categorie chiedono un proluIJJga~
mento dei periodI di servizio e un'impostazi'O~
ne a1quanto diversa della loro ca,rriera.

Il significato della richiesta si può chiarire
con ,brevi consideoozioni.

N ella legge del 1938 nella quale del :resto
erano rifuse norme in ,atto da tempo, l'aiSsi~
stentato ospedaliero era considerato come mez~
zo di .formazione p,ratica per i giovani medici
di recente <usciti dalle Università. Una volta
esa uri to il periodo di ~ssi.sten ta to (e così lo
concepimmo noi nei primi anni della nostra
professione), ,colmo che rinunziavano ai ci~
menti peraJ{Ure ai Igradi Is'U'periori o che ,fal~
liv.ano in tali dme:n ti, saT,ebbero .stat,i .ele~
menti oOll'grluamente p,r8\para.ti per 1e 'CO'Il~
dotte mediche e per altre i.stituzioni sanitarie.
Ne derivava un duplice vantaggio: un van~
caggio 'Per la ,sodetà, che ne traeva buoni me~
dici pratici, un vantaggio per i singoli medici,
che dall'assi stentato traevano un titolo v,ali.do
per la loro 'ulteriore professione.

L'aiutato, a slua volta, oltre ch.e pre:disp{)rre
Igli elementi 'da aui !sarebbe'ro più tardi us'Citi
i ,primari, 'permetteva l'wcc,esso ai posti dh'let~
tivi inoElpeda1i di 'catelg1oria inferiore, nelle
infermerie, od in istituzioni qualilficate e sJ)ie~
cializzate. In ogni caso poi l'aiutato rappre--
l')enta~,a un titolo v.alido e una buona base !peT
la profE'Jssione lilbera.

Senonchè a Ique.sti motivi ideali, validi nel
1938, si oppone almeno per certi aspetti il
nuovo ordinamento s,anitario generale della
N azione. Le assicurazioni, la previdenza, la
IYI11tualità, hanno pressocchè disarticolato gli
ospedali da altre forme di assistenza, cosicohè
gli assis.tentie gli aiuti, e in partic'Olare questi

, ultimi, una volta esaurito il loro servizio ne~
gli ospedali, vengono a trovarsi nella quasi
pratica impossibilità di introdursi in altre car~
riere. Ed è questa preoccupazione dell'avveni~
re 'che 'spinge ,gli i'nteressati a cl1i,~dere IUn
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ardinamenta che cansenta la svolgimento. della
carriera a ,almeno di un lungo tratto della
stessa nell'ambita degli aspedali.

Ed ara ecco. la mia apiniane. 'Quanta affer~
mano. gli assistenti 'e gli ,aiuti è realtà incantra~
vertibile. Ma mentre è doveras'O tener canta
delle esigenze di queste categari'e, è altrettanta
daverasa tener conta delLe e,sigenze di altra
natura. I grandi aspedali nan passano., nan
dehbana rinunciare aHa l'Ora funziane educa~
trice, didattioo e fa:mnatrice delle nuave ge~
neraziani di medici. Gli ospedali non passano.
rinuncia're ad un rinnavamenta periodica dei
lara quadri, almeno. nei primi -gradi, perchè
ciò impedirebbe la scelta dei migliori, e nella
stessa tempo. taglierebbe il naturale impulso
,al perfezianamenta derivante dalla necessità
di cimentarsi periadicamente nei cancarsi.

Io ha la certezza che una migliare sistem,a,~
ziane p'Ossa ess,eDe data ai medici asp'edalieri.
ma i loro. p,roblemi massimi debbono. essere
inquadrati in que1li più vasti della v,alarizza~
ziane dell'istituto. aspedaliera 'nell'ardinamento
generales,anitaria della Naziane. In altri ter~
mini si tratta di porsi tra le due esigenze ap~
ploste, canbemperandole in mada che il saddi~
sIacimenta ,dato alle categarie degli aiuti e
degli a'ssi,stenti nan pregiudichi le linee gene~
l'ali della vita funzionale degli osp'ed'ali.

E a me sembra che le praposte che la Com~
missione ha elaborato, sull,a guida e nella spi~
rito del disegno dI legge dei senatari Santero
e Sihille, abbian'O trovato questo auspicata
punto di incontra. Ed è per questa convinzia~
ne che ha sentita il davere di caaperaDe alla
farmulaziane della legge, presentando. Ulliase~
rie di emendamenti che mi riserva di illustraTe
nel corsa della discussiane degli artic'Oli. (Ap~
plausi dal centro).

PiRE8IDENTE. Il seguita della discussiane
è rinviata ad aItl'a s'eduta.

Per la discussione del disegno di legge n. 2096.

SIB:fLLE. D'Ornando. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SIBILLE. Signal' Pl'esidente, all'ardine del
giarn.o ,generale, a paginl3. 7, al n. 11 delle
leggi in stata di relaziane, vi è un disegna di
legge: « Appravaziane ed esecuziane deUa Can~
venzione tra l'Italia e la Francia relativa alla
istituziane di un ufficio. camune ,di cantrollo
,alla frontiera di Clavière, canclusa in 'Parigi
il 6 aprile .195,6,» ('209'6).

Il relatare callega ,Gerini ha già presentata
la relazi'One. Questa accarda pone un rimedio
ai danni del Trattata di pace e rimette in pas~
sibilità ,di vita un paese ,che dal 194,6 è divis,o
in due ,a seguita del Trattata di Padgi. 1.0'Pre~
gherei la Presidenza del Senato di valer solle~
citare la discussiane di Iquesta disegna d'i legge,
perchè appena apprav~to. qui pos'sa ,essere ap~
pravato. d,alla Camera dei deputati. Patremo.
così ,avere il tempo. di pr~parare durante l'in~
vern.o i progetti per la castruziane necessaria
e far sì che con l'autunno. prassima, ancara
tra un anno. quasi, questa paes,e riprenda la
sua vita narmale, ecanomica e turistic-a.

PRESIDENTE. Ritenga che il disegna di
le.gge a cui ella si è riferita pos1sa esseDe ,di~
s'cussa nel carsa della prossima settimana.

Annunzio di interpellanza.

P'RESTiDENTE. Si ,di,a lettura dell'interpel~
lanza pe,rvenuta alLa ,Presidenza.

TO\M[È, Segretario:

Al Ministro. di 'grazia e giustizia, peT 'canQ~
scere se abbia avuta no.tizia dei gravissimi in~
canvenienti che si sarebbero. verificati durante
gli esami scritti del co.ncarsa natarile al Pa~
lazzo degli esami il '20, 21 e 22 navfJmbre 1957,
tra i quali:

1) l'inesplicabile spegnersi della luce elet~
trica, il giarno 20, versa la spirare del ter~
mine cancessa ai candidati, per la presenta~
ziane degli elabarati; casì che la maggiar par~
te di essi davè completar li alla luce incerta,
insuffidente, mal distribuita di pache ,candele,
racimalate qua e là, in mezza ad un chiasso.
assardante e ad una confusione indescrivibile;
anche co.n la conseguenza, tra le più gravi,
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che, di fatto, ogni vigilanza venne sospesa,
perchè dichiarata, dagli stessi addetti al de~
licatissimo compito, imposstbile; mentre l'ora~
rio veniva prolungato ~ per la consegna dei
temi svolti ~ di più di due ore, durante le
quali regnò nelle aule la più in discriminata
e caotica libertà;

2) la ripetizione dello spegnimento della
luce il giorno successivo;

3) la denuncia di un candidato, a carico di

un collega, di aver questi ricevuto i temi già
svolti per tutte e tre le prove di esame;

4) il misero ripiego ~ ad attenuare in
qualche modo la gravità di un tale fatto ed
allo scopo di limitarne le prevedibili serie con~
seguenze ~ di far credere essi temi come per~
venuti da altro candidato presente in aula, pa~
rente del beneficiario, rimasto peraltro scono~
sciuto;

5) la voce, corsa insistentemente, della sco~
perla da parte di uno degli addetti alla vigi~
fanza nell'aula A, l'ultimo, giorno di esame, di
due temi svolti, in possesso di altro oondidato :
precisamente dei due temi non scelti, fra i tre
proposti dalla Commissione, in quella matti~
nata.

La notizia sarebbe stata data dallo stesso
addetto alla vigilanza che aveva fatto la sco~
perta a conferma della nessuna serietà, e della
mancanza di 'Ogni garanzia, nello impegnativo
concorso, che i candidati, cui erano stati asse~
gnati i numeri progressivi intorno al 650,

avrebbero lamentato, indignati, anche in segui~
to all'episodio di cui al comma ehe ,precede.

Per il caso negativo, se il Ministro intenda
condurre ampie, accurate indagini per accer~
tare l'effettivo svolgersi dei fatti.

Per il caso affermativo, se ed a quali accer~
tamenti si sia proceduto e se e quali responsa~
bilità si siano stabilite e quali provvedimenti
si siano adottati, o si intendano adottare, per~
chè la serietà, la obiettività, la imparzialità di
una prova così ardua siano ,garantite, ed ove
del caso, ristabilite; e perchè gli eventuali re~
sponsabili di tutti gli illeciti vengano esem~
plarmente puniti (294).

CEMMI, DE LUCA Carlo.

Annunzio di interrogazioni.

PRESInEiNTK Si dia ora lettura delle m-
terrogazioni pervenute alla Presidenza.

TOù.\1E,Segretario:

Al Ministro delle finanze, per conoscere le
circostanze in cui è avvenuta la morte del
cittadino ventiquattrenne Pietro Schenini col~

- pito da una fucilata sparata da una guardia
di finanza in territorio in prossimità di fron~
ti era, in località Pronachino e se le guardie
di finanza abbiano ottemperato a tutte le mi~
sure prudenziali quale il caso doveva pre~
senta re (1261).

TIBALDI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se e come le singole Amministra~
zioni dello Stato intendano risolvere i nume-
rosi casi di ex dipendenti i quali, durante il pe~
riodo di prestazioni fuori ruolo avevano versato
i contributi dell'assicurazione obbligatoria al~
l'I.N.P.S. e successivamente, dopo il passaggio
a ruolo, quelli della contribuzione volontaria
allo stesso Istituto ed infine, per fruire della
pensione statale, avevano riscattato l'intero
periodo di fuori ruolo.

Ad essi, che alla data del collocamento in
quiescenza dallo Stato, godevano della pensione
della Previdenza Scdale, dopo molti anni di rl~
scossione di tale 'plensione, viene partecipato
dall'I.N.P.S. ~ come di recente si rè verificato
a pensionati dell'Amministrazione delle poste

- e telecomuni,cazioni la revoca della pensione
st'essa e l'invito ,a restituire i ratei percepiti,
il ,che fa ascendere la misura delle somme da
rimborsare da ognuno a varie centinaia di mi~
gliaia di lire.

In tal modo i pensionati di cui trattasi, oltre
ad essere ,privati inaspe.ttatamente della p'en~
sione della Previdenza Sociale, dovranno, pe'r
il rimborso all'I.N.P.S. di somme così ingen~
ti, subire l'inevitabile decurtazione della i>en~
sione dello Stato, ciò ,che verrà a peggiorare
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e invita il Governo a dare in questo sen­
so pronte, precise e tassative disposizioni a 
chi di dovere (30). 

e svolgimento delle interrogazioni : 

MARZOLA (ALBERGANTI, MONTAGNANI, MA­
RIANI, RODA). — Ai Ministri dell'interno t 
di grazia e giustizia. — Sulla ignobile cam­
pagna di vilipendio, istigazione all'odio e 
apologia di fascismo che da alcune setti­
mane la stampa fascista (in particolare i 
giornali « Il Secolo » e « 11 Popolo Italia­
no »), in occasione del Raduno nazionale 
della Resistenza che avrà luogo a Roma il 
24 novembre 1957, va conducendo contro la 
resistenza e i partigiani, espressione della 
parte più generosa del popolo che col loro 
sacrificio e col loro eroismo hanno liberato 
il Paese dal fascismo e dal nazismo. 

Come appare evidente, si tratta di una 
campagna di provocazione organizzata nel­
l'intento di colpire le forze della liberazione 
e di additarle al pubblico disprezzo. 

Tutto questo non paio essere più oltre tol­
lerato. 

Gli interroganti pertanto, mentre si fan* 
no eco, allò scopo anche di porre ciascuna 
di fronte alle proprie responsabilità, della 
crescente indignazione che si va diffonden­
do in tutta la popolazione e del grave fer­
mento esistente fra le forze della Resistenza 
e i partigiani della loro provincia per tali 
scandalose manifestazioni fasciste, desidera­
no sapere quali provvedimenti i competenti 
Ministri intendono prendere, non risultando 
che a tutt'oggi ne sia stato preso alcuno, 
per far cessare la vergognosa campagna di 
stampa e perchè vengano perseguiti i nu­
merosi reati e colpiti tutti i responsabili 
(1241). 

NASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per conoscere se si può com­
piacere che a seguito del suo provedimento 
proibitivo del raduno dei partigiani a Roma 
possano i relitti del fascismo gloriarsi di 
avere messo in fuga i partigiani e inneg­
giare all'Italia dopo averla portata alla ro­
vina e se non riconosca l'opportunità di 
urgente risposta (1243). 

TlBALDI (LUSSU, MANCINELLI, PORCELLI­
NI, CIANCA, GIACOMETTI, NEGRI, BARBARE­
SCHI, MARZOLA). — Al Presidente del Con-
stglio dei ministri. — Sull'atteggiamento 
del Governo nei confronti della manifesta­
zione partigiana e della Resistenza, in Ro­
ma, deliberata da tutte le Associazioni par­
tigiane e organizzata da un responsabile 
comitato unitario composto dai più qualifi­
cati nomi legati al secondo Risorgimento 
d'Italia, tra cui il Presidente Ferruccio 
Parri (1245). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

SANTERO e SIBILLE. — Nuova regolamen­
tazione del periodo di servizio degli assi­
stenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti di 
cura (1880). 

Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. — Du­
rata massima del servizio degli assistenti 
ed aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla 
la Commissione permanente della Camera 
dei deputati). 

9° Elenco di petizioni (Doc. CXLI). 

III. Discussione dei disegni di legge : 

1. Lussu ed altri. — Norme per la inclu­
sione dei Comuni di Trieste, Duino-Aurisi-
na, Monrupmo, Muggia, San Dorligo della 
Valle e Sgonico, nella regione Friuli-Vene­
zia Giulia, per la elezione del Senato della 
Repubblica (1479). 

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948, 
n. 29, per la elezione del Senato della Repub­
blica (1952-Urgenza). 

2. STURZO. — Modifiche alla legge 6 feb­
braio 1948, n. 29 « Norme per la elezione del 
Senato della Repubblica » (125). 

3. Durata dei brevetti per invenzioni in­
dustriali (1654). 

4. Attribuzioni degli organi del Governo 
della Repubblica e ordinamento della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri e dei Mi­
nistri (1688). 
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5. Partecipaziani della Carte dei canti
al cantralla sulla ,gestione ,finanziaria degli
Enti ,a cui 10 Stata cantribuisce in via ardi~
naria (97).

6. CIASCA. ~ Dec'entramenta di uffici dal
ca~aluaga a centri della Pravincia (1202).

7. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuziane .della pravincia di .Js~rnia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

8. .MAGLIANO.,........... Istituzione della pravin~

cia del « Basso. Malise» (1898).

9. Depu.tati SEGNI e PINTUS. ~ I,stituzio.~

ne della pravincia di Oristana (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei ,derputati).

10. CAPORALI. ~ Istituziane della pravin~

cia di Lanciano (1451).

11. TOMÈ ed altri. ~ Costituziane d~lla

'pravincia Destra Ta'gliamenta con 'ctB.l>alqja~
go. Pardenane (1731>".

12. LIBERATI ed altri. ~ Igtituzianedella

pravincia del Friuli Occidentale co.n 'capo.-
luogo. Pardenane (1770).

13. CIASCA. ~ Castituziane della p~ovin~

cia di Melfi (18916).

14. SALOMONE. ~ Istituziane della pra~

vinci a di Vibo Valentia (1913).

15. Madi.fi,caziane !aH'articala 238 del Co.~
dice di .,procedura penale (1870) (Aprprov,a~
to dalla Oamera dei deputat~).

16. PALERMOed altri. ~ Trattamento. di
quiescenza e indennità di liquidaziane a fa~
vare degli uffi.ciali di co.mplementa e del1d
riser\7l8Je sattufficiali non in carrieraco.nti~
nuativa trattenuti irn.setrVizia valantariamen~
te (378).

17. Dispasizioni sulla produziane ed il cam~
mercia delle sastanze medicinali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

18. Trattamento. degli impiegati della Sta~
to. e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
sa Regiani ed Enti locali (141).

19. Tutela delle denaminaziani di origine
a provenienza dei vini (166).

20. TERRACINI ed !altri. ~ Pubblicazio.rn.e
integrale delle liste casiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

21. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala-

riale eccezio.nale per i lavOll'atori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

22. SPALLINO.~ Interpretaziane autenti-
,ca del decreta del Presidente della iRepub~

blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materi!a, di
r,eati ,finanziari (1093).

6° Elenca di petiziani (.Dac. CXXV),.

23. MERLIN Angelirna. ~ N arme in mate~
ria di sfratti (7).

24. MONTAGNANIed altri. ........:.Diminuzio.ne
dei ,fitti e regalamentazio.ne degli sflratti
(1232).

25. Deputata MORO. ~ Praroga fina laI 750
anno. dei limiti di età per i :professari uni~
versitari ,p,er.seguitati per mativi p o.litici e
decarrenza dal 750 anno. del quiinquennio. della
pasiziane di fuari ruo.Io. per i prafessari uni~
versitalI'i perseguitati per ragiani razziali Q
,paltiche (142) (Aprprovato dalla 6" Commis~
sion,e permanente del~{J;,camera dei deputati).

26. TERRACINI ed altri. ~ Disposizio.ni re~
lative all'esercizio. della funzione di assi.sten~
te ,per calora che in ,canfarmità dell'artica~
la 6 della legge 23 giugno. 1927, n. 1264, hMl~
no. canseguita il certificata di idaneità nel~
l'arte adO'lltatecnica (866).

IV. Seguita della discussiane dei disegni di
le'gge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogaziane e madifiche
di alClUnedisposiziani del testa unica del1e
leggi di pubblica sicurezz,a, appravata can
regia decreta 1;8 giugno. 19,31, n. 773, e del
re,lativo rego1amenta (35).

Madifiche alle dispasizioni del te.sta unico
delle leggi di pubblic1a sicurezza, appravata
con regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e
del relativo regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
testa unica delle leggi di pubblica sicurezza,
approvata 0an regia decreta 18 giugno. 1931,
n. 773, ,alle narme della Castituziane (400).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




